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1. PROFILO, RUOLO E FUNZIONI

Monografie:

Balasso, Dario – Duccoli, Delia – Orbecchi, Maurilio

La gestione delle risorse umane in biblioteca : comunicazione e manutenzione delle relazioni quotidiane / Dario Balasso, Delia Duccoli, Maurilio Orbecchi. – Milano : Editrice Bibliografica, 2000

Il volume affronta il tema delle dinamiche relazionali nel lavoro di biblioteca e si propone, attraverso uno studio dei tipi psicologici e dello stile comunicativo, di rilevare i problemi comunicativi nell'interazione tra i diversi soggetti in biblioteca e di proporre soluzioni per migliorare lo stile relazionale nei rapporti con il pubblico e all'interno del gruppo di lavoro.

Caffo, Rossella

La crescita professionale dei bibliotecari / Rossella Caffo

In: La biblioteca legge, leggere la biblioteca : la biblioteca nella riflessione dei bibliotecari e nell’immaginario degli scrittori / Provincia di Roma, Assessorato alla cultura ; a cura di Claudia Berni e Giuliana Pietroboni. – Milano : Editrice Bibliografica, 1995. – P. 47-55

La biblioteca si guarda e si interroga e lo fa da un punto di vista originale e stimolante – come lo stesso titolo preannuncia – nelle due giornate del convegno “La biblioteca legge / Leggere la biblioteca” promosso dalla Provincia di Roma. Ci si occupa di professione, di ricerca biblioteconomica e dei legami che le uniscono, alla luce delle più recenti prospettive del lavoro bibliotecario. Si affronta anche con occhio attento, il rapporto non completamente risolto e pacifico, del bibliotecario con il libro e la lettura. Alla biblioteca ci si rivolge anche attraverso lo sguardo offerto dalla narrativa “genere del tempo, della stessa materia… di cui le biblioteche sono costituite” e dalle “tracce di lettura” viene l’invito a praticare l’esercizio utile e perché no, piacevole, di “leggere la biblioteca” sulle pagine degli scrittori.

Domenico, Giovanni – Rosco, Michele

Da manager a leader : il bibliotecario come agente del cambiamento

In: Comunicazione e marketing della biblioteca / Giovanni Di Domenico, Michele Rosco. – Milano : Editrice Bibliografica, 1998. – P. 127-154

La biblioteca ha bisogno di un personale  aggiornato e capace di affrontare il cambiamento…

De Gregori, Giorgio – Buttò, Simonetta

Per una storia dei bibliotecari italiani del XX secolo : dizionario bio-bibliografico 1900-1990 / Giorgio De Gregori, Simonetta Buttò. – Roma : Associazione italiana biblioteche, 1999


Dalla presentazione di De Gregori Giorgio: “Due parole per raccontare come ebbe origine questo lavoro che oggi l'AIB presenta come contributo preparatorio a un'opera più completa che dovrebbe presumibilmente vedere la luce dopo la fine del secolo. Non ricordo in quale giorno, a mezzo degli anni Ottanta, mi venne fatto di osservare quanto pochi bibliotecari italiani del nostro secolo fossero registrati nei repertori del Frati e del Parenti, che non riguardavano specificatamente questi operatori del settore dei beni librari, della pubblica lettura e dell'informazione, e che del resto risalivano, come pubblicazione il primo al 1933 e il secondo agli anni 1952-1960.

Ebbi così l’idea che io, a poco a più di un decennio dalla fine del secolo, avrei potuto dedicarmi alla compilazione di' un'opera intitolata Materiali per un repertorio bio-bibliografico dei bibliotecari italiani del secolo XX. Idea, invero, piuttosto ambiziosa e azzardata, considerata la mia età, come io stesso riconoscevo se avevo pensato a un titolo siffatto, che dava di per sé l'idea di non compiutezza [...] “
Diozzi, Ferruccio

Il management della biblioteca / Ferruccio Diozzi. – Milano : Bibliografica, 1990

Questo volume nasce dall’incontro tra un’esperienza pluriennale di lavoro all’interno dei servizi di biblioteca e di documentazione e la riflessione sulle forme di organizzazione di tali servizi.

Ferro, Paola – Zanobi, Anna Rita

Guida agli esami per bibliotecari e assistenti di biblioteca / Paola Ferro, Anna Rita Zanobi. – Milano : Editrice Bibliografica, 2001

Nella nuova edizione si è pensato di riproporre la materia in un unico volume, estraendo dai testi precedenti le parti più significative e sistematiche, rimodellandole anche sulla base della strutturazione delle prove d'esame degli ultimi concorsi. Nel libro vengono compendiate le conoscenze indispensabili per accedere alla professione di bibliotecario: paleografia, storia del libro a stampa, biblioteche, bibliografia, servizio di reference, tipologia dei documenti, accessioni e sviluppo delle raccolte, cataloghi e catalogazione sono tutti temi trattati nel volume, con in più la possibilità per il lettore di controllare la propria preparazione attraverso quiz di verifica. 


Foglieni, Ornella (a cura di)

Bibliotecario nel 2000 : come cambia la professione nell’era digitale / a cura di Ornella Foglieni. - Milano : Editrice Bibliografica, 1999

Alle soglie del terzo millennio la biblioteca conosce profonde trasformazioni favorite dallo sviluppo delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione, dalle possibilità che l’informatica e la telematica le offrono per creare nuovi servizi e dall’affermarsi della prospettiva multimediale. E’ in questo contesto che anche l’identità e il ruolo del bibliotecario stanno conoscendo e conosceranno sempre più una evoluzione destinata a incidere nella sua fisionomia. Come cambia la professione del bibliotecario nell’era digitale? Quale il suo ruolo nella società dell’informazione? Quali i nuovi profili professionali? Quali le nuove abilità e competenze richieste? Come delinearne i percorsi formativi e quali processi di aggiornamento si renderanno necessari? Come si esprime la dialettica tra innovazione e tradizione nell’ambito della biblioteconomia, disciplina di riferimento per eccellenza del bibliotecario? Che posto spetta in questo panorama formativo alle “scienze dell’informazione”? Queste sono alcune delle domande a cui cerca di dare risposta questo volume, attraverso i contributi di alcuni tra i maggiori esperti italiani e stranieri riuniti a Milano in occasione del convegno “Bibliotecario nel 2000” (marzo 1998), a cui hanno partecipato oltre mille bibliotecari da tutt’Italia.  

Lancaster, Wilfrid F.

Bibliotecari, tecnologia e servizio per il pubblico / Wilfrid F. Lancaster

In: La biblioteca amichevole / a cura di Ornella Foglieni. – Milano : Editrice Bibliografica, 2000. – P. 19-26

In uno dei più famosi romanzi italiani moderni, Il nome della rosa, Umberto Eco ritrae la biblioteca monastica medioevale. Le principali funzioni di tale biblioteca erano quelle di raccogliere e conservare la maggiore quantità possibile di conoscenza scritta. Solo il bibliotecario, monaco e studioso, conosceva tutti i più occulti segreti delle raccolte; egli era dunque un autentico custode dell’informazione, anche se più interessato a impedire l’accesso piuttosto che a favorirlo…

Malinconico, Micheal S.

Librarians & technological change : opportunities, disaffection and management responsibilities / S. Micheal Malinconico

In: Libri, Tipografi, biblioteche : ricerche storiche dedicate a Luigi Balsamo : vol. II / a cura dell’Istituto di Biblioteconomia e Paleografia, Università degli studi, Parma. – Firenze : Olschki, 1997

If properly managed, the technologies that have done so much to enhance productivity and library service need not necessarily degrade the quality of work life. Nonetheless, they will inevitably alter it; the effects varying among different groups and individuals. The sophistication of a technology is a  property which is intrinsic to it. Enhanced technical funcionality of a tool does not translate directly into tangible benefit from a user’s of view. The ability of a technology to improve the functioning of an organization that implements it is due only in part to its intrinsic capabilities; equally important is the manner in which it interacts the individuals and structures which comprise the organization that employs it. Since service organizations consist almost entirely of people, their specialized skills and abilities, this is particularly important when considering the introduction of new technologies into the activities of organization…

Minardi, Everardo – Forenza, Luigi

Bibliotecari in Basilicata : aspettative e problemi dell’attività professionale nelle biblioteche della regione / Everardo Minardi, Luigi Forenza. – Milano : Editrice Bibliografica, 1994

E’ abbastanza sorprendente come una figura professionale ormai consolidata come quella del bibliotecario sia stata e sia tuttora oggetto di così scarsa attenzione anche da parte delle scienze sociali che pure negli anni recenti hanno accentuato l’interesse per il ruolo e l’influenza degli “intermediari culturali” sui processi di identità sociale e sull’evoluzione dei consumi dei beni simbolici. Il libro di Everardo Minardi, sociologo dell’Università di Bologna e di Luigi Forenza, dirigente dei Beni librari e attività culturali della Regione Basilicata, intende riportare invece l’attenzione direttamente sulla condizione del lavoro bibliotecario, a partire da un contesto economico e sociale di una regione del Mezzogiorno che vede la prevalenza di altri problemi di assetto e di sviluppo strutturale della società locale rispetto a quelli della politica della promozione e dello sviluppo culturale. Il lavoro di ricerca effettuato sull’universo dei bibliotecari degli enti locali della Basilicata, presenta tuttavia, oltre agli elementi utili per una diagnosi del lavoro condotto spesso in situazioni difficili dai bibliotecari della regione, anche l’occasione per una riflessione, a partire da una dimensione empirica, sulla professionalità del bibliotecario e sulla sua evoluzione.

Serrai, Alfredo

La professione / Alfredo Serrai

In: Biblioteche e bibliografia : vademecum disciplinare e professionale / Alfredo Serrai ; a cura di Marco Menato. – Roma : Bulzoni, 1994. – P. 317-357

Serrai esprime le sue considerazioni sulla professione del bibliotecario in tutti i campi dall’inquadramento dei bibliotecari ai ruoli professionali ecc.
Serrai, Alfredo

La professione bibliotecaria / Alfredo Serrai

In: Dall’informazione alla bibliografia ; La professione bibliotecaria / Alfredo Serrai. – Milano : Editrice Bibliografica, 1984. – P. 133-184

Riguarda la terza parte del libro che riunisce vecchie e nuove pagine sulla figura professionale e sui caratteri specifici del bibliotecario in relazione alla loro autentica matrice scientifica: lo studio e l’esercizio critico delle discipline biblioteconomiche.

Solimine, Giovanni

Il bibliotecario come intellettuale e come tecnico / Giovanni Solimine

In: Introduzione allo studio della biblioteconomia / Giovanni Solimine. – Manziana : Vecchiarelli, 1995. – P. 86-93

In questo libro vengono raccolti gli appunti e i materiali utilizzati durante gli anni accademici 1992-93 e 1993-94 durante il corso di biblioteconomia tenuto a Viterbo presso gli studenti della Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali dell’Università della Tuscia. Si è cercato di mettere insieme i materiali più funzionali dal punto di vista didattico di fronte a tre questioni di fondo: che cosa è la biblioteca, la biblioteconomia e il bibliotecario.

Solimine, Giovanni

Biblioteconomia, biblioteche, bibliotecari in Italia : sta cambiando qualcosa? / Giovanni Solimine

In: La biblioteca legge, leggere la biblioteca : la biblioteca nella riflessione dei bibliotecari e nell’immaginario degli scrittori / Provincia di Roma, Assessorato alla cultura ; a cura di Claudia Berni e Giuliana Pietroboni. – Milano : Editrice Bibliografica, 1995. – P. 17-36

La biblioteca si guarda e si interroga, e lo fa da un punto di vista originale e stimolante – come lo stesso titolo preannuncia – nelle due giornate del convegno “La biblioteca legge / Leggere la biblioteca” promosso dalla Provincia di Roma. Ci si occupa di professione e di ricerca biblioteconomica e dei legami che le uniscono, alla luce delle più recenti prospettive del lavoro bibliotecario; ma si affronta anche, con occhio attento, il rapporto non completamente risolto e pacifico, del bibliotecario con il libro e la lettura. Alla biblioteca ci si rivolge anche attraverso lo sguardo offerto dalla narrativa, “genere del tempo, della stessa materia… di cui le biblioteche sono costituite”. E dalle “tracce di lettura” viene l’invito a praticare l’esercizio utile e, perché no, piacevole, di “leggere la biblioteca” sulle pagine degli scrittori.

Winkworth, Ian

Acquisire visibilità : da bibliotecario a manager dell’informazione / Ian Winkworth

In: Comunicare la biblioteca / a cura di Ornella Foglieni. – Milano : Bibliografica, 2002. – P. 129-135

In questo capitolo viene messo in risalto come la professione del bibliotecario possa puntare ad acquisire una nuova visibilità nel mercato dll’informazione.

Articoli di riviste: 

Agostini, Nerio

La flessibiltà possibile : biblioteca e nuove forme di lavoro / Nerio Agostini

In: “Biblioteche oggi”, 22 (2004), n. 9, p. 5-15

Si è assistito negli ultimi anni, all’evoluzione del rapporto di lavoro subordinato, con l’individuazione di nuove forme di lavoro e di collaborazione negli enti pubblici come il lavoro a distanza (telelavoro), contratti di formazione e lavoro, contratti a termine, lavoro a tempo parziale, fornitura di prestazioni di lavoro.

Baldazzi, Anna

Documentazione : saperi e professioni in evoluzione / Anna Baldazzi

In: “Rassegna bibliografica”, 5 (2004), n. 2, p. 5-25

La documentazione è il termine con cui in Europa si indica da più di un secolo l’area delle scienze dell’informazione e della comunicazione…

Colarusso, Piera Franca

Contratti co.co.co e co.co.pro quali differenze? Analisi e commenti / Piera Franca Colarusso

In: “AIB notizie”, 16 (2004), n. 10-11, p. 11-12

La legge 30/2003 riguarda la trasformazione dei contratti di collaborazione coordinata e continuativa in contratti di collaborazione a progetto.

Colarusso,  Piera Franca

Lavorare in biblioteca tra specificità dei servizi e atipicità degli operatori / Piera Franca Colarusso

In: “AIB notizie”, 15 (2003), n. 6, p. 12-16

La relazione di Piera Franca Colarusso è centrata sul focus del convegno di Anagni del 2-3 maggio 2003: approfondimento dell’outsourcing con particolare approfondimento alle varie figure esterne che operano nelle biblioteche ai diversi tipi di contratto in uso, ai problemi derivanti dall’esercitare una professione non riconosciuta in un mercato deregolamentato. 

Di Domenico, Giovanni

La valorizzazione del capitale umano : inquadramento, competenze e funzioni dei bibliotecari nelle università / di Giovanni Di Domenico

In: “Bollettino AIB”, 42 (2002), n. 2, p. 155-164

Il CCNL può avere un impatto notevolissimo sulla crescita e sulle professioni (in particolare di quella bibliotecari) all’interno degli atenei e ciò per una serie di ragioni : perché tende a legare la riforma organizzativa allo sviluppo e la valorizzazione delle nuove e qualificate competenze.  Si è consapevoli che il sapere tecnico non basta da solo ad assicurare la crescita professionale degli individui e quella delle organizzazioni; secondo l’ambito applicativo di questi processi non coinvolge soltanto le figure apicali, ma anche tutte le altre. Le amministrazioni sono sollecitate a premiare con un’apposita indennità, posizioni di responsabilità organizzativa e funzioni specialistiche, certo di livello diverso, ma con riferimento a tutte le categorie in particolare la categoria D, per i quali si prefigurano incarichi di responsabilità che si vogliono qualificati. Se si mette in relazione il sistema premiante con quello di riordinamento delle professioni, si notano elementi di riforma: la riduzione di livelli gerarchici, un’organizzazione universitaria più snella, uno sviluppo anche orizzontale delle carriere, con prospettive di arricchimento dei contenuti lavorativi per tutte le figure professionali, una definizione dei profili d’inquadramento basata essenzialmente su diversi gradi di autonomia e responsabilità e non sull’elencazione di compiti e procedure.


Gamba, Claudio

Dall’albo dei bibliotecari al riconoscimento professionale / Claudio Gamba

In: “AIB notizie”, 16 (2004), n. 4, p. I-III

Nel 1998 l’AIB costituì l’Albo professionale dei bibliotecari italiani, a cui oggi circa 700  bibliotecari hanno ottenuto l’iscrizione dopo la valutazione di un’apposita commissione di valutazione. Si sperava con i progetti di legge e i segnali provenienti dagli ambienti parlamentari alla speranza di un decisivo cambiamento verso il riconoscimento giuridico, ma non è stato così in quanto l’iter legislativo per il riconoscimento delle professioni si è rallentato fino a bloccarsi e infine ad annullarsi completamente con il termine della legislatura.

Kupiek, Anne

I mestieri della biblioteca : un inventario : profili professionali e competenze del bibliotecario in un’indagine francese / Anne Kupiek

In: “Biblioteche oggi”, 15 (1997), n. 6, p. 42-55

In questo articolo sono stati identificati dei profili professionali, importanti, per le amministrazioni per la scelta del personale, di cui hanno bisogno. 

Si va la bibliotecario generale alle professioni legate alle collezioni : ’incaricato della gestione del circuito documentario, incaricato dello sviluppo delle collezioni incaricato alla selezione dei documenti, incaricato dell’acquisto di documenti , catalogatore, indicizzatore, incaricato della gestione delle liste d’autorità, incaricato alla normalizzazione, incaricato della gestione delle collezioni, responsabile dei programmi di conservazione delle collezioni, incaricato dei lavori di conservazione delle collezioni, amministratore del sistema informatico di documentazione per le professioni legate alle collezioni. Per le professioni legate ai pubblici: bibliografo, bibliorientatore, distributore di documenti, incaricato della gestione del servizio al pubblico, incaricato della gestione del prestito tra biblioteche, organizzatore degli accessi documentari, organizzatore di attività di valorizzazione. Invece per le professioni legate alla formazione, lo studio e la ricerca: formatore, specialista in ingegneria pedagogica, incaricato della ricerca in biblioteca, incaricato di studi in biblioteca, incaricato di studi e di controllo delle biblioteche. Per le professioni legate alla direzione di progetti e di servizi: incaricato di progetti in ingegneria biblioteconomica, direttore di biblioteca o di un servizio a vocazione documentaria e culturale, responsabile di unità documentarie e le professioni associate al lavoro di biblioteca come segretario, informatico, fotografo, restauratore, rilegatore, tecnico attrezzature audiovisive, tecnico attrezzature informatiche, organizzatore di spazi documentari, personale di pulizia.

Longo, Brunella

Le competenze del cybrarian / Brunella Longo

In: “Biblioteche oggi”, 22 (2004), n. 3, p. 13-21

Il Manifesto dei cybrarian di Michel Bauwens , pubblicato nel 1993, è il primo tentativo di descrivere il ruolo dei bibliotecari e documentalisti d’impresa negli ambienti mediati dal computer di rete. Si danno oggi per acquisiti da parte di tutti i bibliotecari e documentalisti conoscenze teoriche, modelli di comportamento e capacità operative che fino a qualche anno fa si riteneva prerogativa solo dell’information broker, figura professionale centrata sulla conoscenza di fonti elettroniche e sulle capacità relazionali e di comunicazione. La figura del cybrarian è un tema di dibattito e in Italia rispetto allo scenario evolutivo della professione che emerge dalle rassegne internazionali è molto arretrata e non può che portare, se la si osservi storicamente, e nel confronto con gli altri stati, a rilevare la gravità dell’assenza nella formazione universitaria italiana di corsi di Scienza dell’informazione. Per questo è faticoso occuparsi in Italia non solo di ruoli innovativi come può essere quello del cybrarian  ma anche di ruoli ormai storicamente maturi, come il bibliotecario di reference: la biblioteconomia accademica italiana è ancora lontana dal quadro teorico delineato in questo articolo.

Motta, Maria

Biblioteche scolastiche : una risorsa per la didattica della ricerca / di Maria Motta

In: “Bollettino AIB”, 43 (2003), n. 3, p. 351-367

In questo articolo si mette in evidenza il ruolo del bibliotecario scolastico e dei docenti in qualità di formatori degli utenti in generale e in particolare degli studenti ad abilità di selezione e uso consapevole delle informazioni per la risoluzione di problemi.  Il bibliotecario scolastico assistendo gli studenti e collaborando con i docenti, attiva nello studente un processo di apprendimento attraverso l’uso consapevole di risorse documentarie.

Panetta, Marina

Il bibliotecario conservatore e la catalogazione dei codici in Italia : qualche riflessione / [Marina Panetta]

In: “Accademie e Biblioteche d’Italia”, 52 (1984), n. 1, p. 63-69

Generalmente i bibliotecari conservatori, di grandi biblioteche,  hanno il compito di fare il censimento delle collezioni di manoscritti medioevali, mentre per le tappe successive del lavoro (censimento dei testi, produzione computerizzata di repertori relativi alla collezioni e ai testi , informazioni, notizie storiche) ci si avvalgono dell’apporto di specialisti. 

Pettenati, Corrado – Santarsiero, Marisa

Il bibliotecario elettronico / di Corrado Pettenati e Marisa Santarsiero

In: “Bollettino AIB”, 35 (1995), n. 3, p. 305-317

Focal point of the current study is the assessment of the skills required for professional librarians in a moment when the IT development is deeply changing the library management.

Libraries and their users have entered the electronic age. Many libraries provide direct access to a variety of services; with so many new opportunities libraries are managing new demands and expectations from their users and new skills are required of library staff. Users' expectations of libraries and library service have changed and the skills users must have to find information today are very different from those they needed just a few years ago. Librarians face the challenge of helping users, both the novice and the technologically proficient, with increasingly sophisticated electronic tools. There are also indications that the theme of technology for learning in library and information studies will become a high priority.

The wide application of IT in libraries (document selection from online databases, ordering and lending automation, copy cataloguing, opac and online information retrieval) gives rise to new professional skills and profiles, as it comes out from the examination of 168 vacancies appeared on PACS-L discussion list and on the bulletin of ADBS (Association des professionnels de l'information et de la documentation) from 10.8.1993 to 10.3.1994.

The knowledge is related to computer use (keyboard skills, skills in word processing, use of spreadsheets, identifying features of expert systems) and to information practice (online searching, database development and evalutation, design and evaluation of information retrieval systems, online cataloguing systems, knowledge representation skills, use and evaluation of educational resources, networking skills). It is this hierarchy of use, selection, management and design that seems to remain constant in the library and information profession. In summary, use of technology is required as an entry level competency, selection and management competencies are required within the core of graduate offerings, and design competencies exist as a set of elective offerings.

Based on the greater degreee of knowledge required (automation, software and hardware familiarity), the new trend is clearly the disappearance of traditional profiles (separated acquisitions, cataloguing and reference departments) in favour of profiles like the "reference librarian", "automation specialist" and "system librarian". The organizational change in libraries implies the access and exchange of electronic information rather than the storage of paper documents, and the IT as means to find, store, analize and forward information involves new professional attitudes such as closer cooperation with computer scientists, automation-oriented qualification and greater relevance to the final user training.

Petrucciani, Alberto

Professionalità e deontologia del bibliotecario : il contributo di Virginia Carini Dainotti e il dibattito degli anni Sessanta e Settanta / di Alberto Petrucciani

In: “Bollettino AIB”, 39 (1999), n. 4, p. 399-421

The organisation of a conference on "Virginia Carini Dainotti and library politics post world war II" has acted as a stimulus to re-exam a period of recent history of the library profession often noted in a rather summary way. The viewpoint taken by myself is that of professional etichs, a short of mirror in which we find clearly reflected the key problems that librarians and Italian libraries tried to face at that time - particularly in the Sixties - and that are still relevant today.
Virginia Carini Dainotti entered, via her writings, into the debate on the big themes of democracy and freedom, and in particular the right to information, choosing the best minds of the left, from Norberto Bobbio to Lelio Basso, as her debating opposites and targets. Another theme that reoccurs in the writings of Carini Dainotti and in the professional literature of those years is that of the librarian as educator.

In her theoretical skirmishes Virginia Carini Dainotti remembered that in practice the librarian will always, inevitably be measured by three adversaries, the authority on which he depends, the community in which he works and its own temptations. According to Virginia Carini Dainotti the only point of reference could be professional standards, in particular where they define the criteria for materials selection, what is acceptable and what is not, and set the limits of the librarian's independence in respect to the political authority.
In one of her essays she also published a draft proposal for an articulated code of etica, inspired essentially by the declaration of principles of the American Library Association (Library bill of rights), even if she presented it as a simple suggestion to the Italian Library Association (AIB).
Carini Dainotti was uncompromisingly faithful to these ideas, at least from when, at the start of the Fifties, she concentrated her activities on the problems of the public library and the creation of a nation-wide network of librarian services, that later became the National Reading Service (Servizio nazionale di lettura).
These themes were brought up very often by Carini Dainotti at the AIB congresses and at government conferences but in reality remained dead issues: only in 1994, more than twenty years later, the question was taken up by the Association and only in October 1997, at the Congress in Naples, the first Librarian's code of etica was carried with unanimous approval.

As for the theory, Carini Dainotti collected documentation, mainly but not exclusively from the United States, and also reflections on problems such as how to reconcile the freedom of the reader with the selection of books entrusted to the librarian. Emphasis was placed on the refuse of labelling pratices - a problem we have today as well if one considers the debate on rating Internet resources.
One of the many merits of the works of Virginia Carini Dainotti is definitely the fact that she tried with all her might to introduce into Italy not only the concept but also the actual expression public library, to denote a library designed to meet the information needs of all members of the community and not, as was usual in Italy, a learned library formally open to all adults. She often argued against the division of libraries and librarians by the governing administrations rather than by the functions of the institutions.

The last point of reference to emphasize is the decidedly supranational dimension of the profession. If sometimes the abrupt Americanism of Virginia Carini Dainotti, for example in the debate at the AIB congresses on the question of cataloguing, may seem irritating, one need only remember and acknowledge that on the relevant issues mentioned here there existed at an international level and in more advanced countries a body of practical accomplishment and an acquisition of principles that in our country barely existed.
Her interventions constant calls for Italy to remain attached to Unesco and IFLA statements, and therefore to the need to respect and spread in our country the international principles of library policy and library organisation.
However, a break in Italian librarianship in the course of the Sixties lead to a certain isolation from the international professional community, after all the efforts made above all in the years immediately preceding and that are generally associated to the name of Renato Pagetti, president of the Italian Library Association.

The accounts of the discussions of these themes, often very lively, that cover the second half of the Sixties and the early Seventies are often despairingly provincial and inaccurate. Another characteristic is the lack of a sense of the quantitative dimensions of the problem of public libraries and more generally the lack of a scientific attitude to facts, as regards both planning and evaluation.
In the Seventies there was a strong generational and ideological break between Italian librarians. However, the real turning point in the life of the Italian Library Association is to be seen in 1969, with the election of Renato Pagetti. On the other hand, in the actual development of public libraries in the Seventies, due to a political and social push that also involved the local administrations and a new generation of librarians, it is difficult to see original professional contributions. The weak attempts to elaborate a new conception of the public library or new models of service seemed to dry up in a rather vacuous ideological debate on one side and in traditional practices on the other.

Ponzani, Vittorio (a cura di)

Dibattito sulla formazione : incontro con Lucia Maffei / a cura di Vittorio Ponzani

In: “AIB notizie”, 15 (2003), n. 3, p. 13-14 

La formazione dei documentalisti e dei professionisti dell’informazione è resa particolarmente complessa dalle varietà di competenze richieste e  oggi assistiamo ad una convergenza dei ruoli come documentalisti, bibliotecari ed archivisti, specialmente nei settori di specializzazione e di ricerca. La signora Maffei rileva, inoltre, per una serie di debolezze storiche del ruolo sociale delle professioni legate al trattamento delle informazioni in Italia, spesso il bibliotecario è chiunque e a qualunque titolo lavori in biblioteca; il documentalista è una parola sconosciuta e l’archivista viene identificato colui che conserva in ordine vecchi documenti. Per nessuna di queste professioni esiste un titolo di studio di qualsiasi livello, vincolante all’esercizio della funzione. 

Ponzani, Vittorio – Zagra Giuliana (a cura di)

Tirocinio, volontariato, servizio civile : intervista a più voci, quasi un’inchiesta / a cura di Vittorio Ponzani e Giuliana Zagra

In: “AIB notizie”, 16 (2004), n. 3, p. 7-14

Intervista a Nerio Agostini, Luca Bellingeri, Claudio Gamba, Alberto Petrucciani, Igino Poggiali, Fausto Rosa.

Revelli, Carlo (a cura di)

Quali siano i compiti del bibliotecario / a cura di Carlo Revelli

In: “Biblioteche oggi”, 21 (2003), n. 5, p. 58-63

I dubbi e le incertezze dei bibliotecari sulla propria professione non  sono certo una novità: in un’attività variamente articolata condizionata anche in funzione degli elementi in comune.  Ai tempi di Julius Petzholdt (1812-1891), considerato una dei padri della professione bibliotecaria, questa attività poggiava ancora sui rapporti tra le persone e non tra gli istituti e tanto meno sulle associazioni professionali. Egli sosteneva la necessità di allargare l’interesse per i problemi professionali non limitandone la discussione alla letteratura specialistica. La definizione in tal modo risultava unita alla visibilità del bibliotecario, alla sua immagine e questo collegamento ha acquistato sempre più importanza man mano che la visibilità della biblioteca accresceva entro il tessuto sociale…

Revelli, Carlo (a cura di)

Un mestiere in evoluzione : quando i bibliotecari si interrogano sul loro lavoro / a cura di Carlo  Revelli

In: “Biblioteche oggi”, 16 (1998), n. 5 , p. 40-46

L’autore nel suo articolo prende in considerazione i vari fattori che incidono nel lavoro del bibliotecario: la retribuzione, la tranquillità del posto fisso, l’assenza dello stress ma anche i fattori negativi come la mobilità del lavoro, i tagli finanziari, la ricerca di identità che riguarda non solamente i bibliotecari… 

Serrai, Alfredo

I nodi “invisibili” della professione bibliotecaria / Alfredo Serrai

In: “Il bibliotecario”, 1988, n. 15, p. 145-158

La definizione dei ruoli bibliotecari non può venire effettuata senza conoscere con precisione, le condizioni di funzionalità e di efficacia di quella specie di biblioteca alla quale essi dovranno essere destinati. In genere, i bibliotecari, o generalmente il personale di biblioteca, sono anzitutto degli impiegati che, vengono utilizzati in biblioteca e due sono i fronti sui quali si esplicano i doveri professionali: il primo si riferisce ai servizi effettuati a favore degli utenti, servizi che comportano l’allestimento delle mediazioni catalografiche, l’installazione degli strumenti consultativi ed il perfezionamento degli impianti logistici; il secondo riguarda lo studio, l’adeguamento e l’aggiornamento delle raccolte e ciò significa l’approfondimento ed il dominio degli aspetti bibliografici. 

Solimine, Giovanni

Le culture della biblioteca, i saperi del bibliotecario / Giovanni Solimine

In: “Biblioteche oggi”, 22 (2004), n. 4, p. 17-26

L’insieme delle conoscenze specifiche richieste al bibliotecario nello svolgimento di una pratica professionale consapevole  deve essere in grado di varcare i limiti del “mestiere” ed esprimere la capacità di visione complessiva riflettendo sugli scopi e sui principi. La vita di una biblioteca si fonda su una pluralità di “culture” e sensibilità diverse e sull’incontro fra queste due culture. La biblioteca è un luogo pluriculturale e  in essa convivono ad esempio cultura umanistica e cultura scientifico-tecnica, la pluralità di linguaggi e di tipologie che caratterizza i documenti presenti. Le culture della biblioteca sono varie: oltre alla cultura del libro e della parola scritta, c’è la cultura del servizio, la cultura organizzativa, la cultura del management, la cultura del risultato, la cultura della comunicazione, la cultura della cooperazione, la cultura del cambiamento, la cultura della memoria e della conservazione, la cultura della documentazione e la cultura della qualità.

I contenuti della professione bibliotecaria possono variare in relazione alle situazioni e ai contesti in cui essa viene esercitata. In Italia domina ancora l’immagine del bibliotecario ancora quella dell’erudito un po’ fuori dal mondo…

Solimine, Giovanni

Riflessioni sull’esigenza di un canone biblioteconomico per la gestione delle collezioni / [Giovanni Solimine]

In: “Accademie e biblioteche d’Italia”, 67 (1999), n. 1, p. 5-17
I ritardi e le incertezze con cui in Italia si affrontano i temi della gestione delle collezioni bibliografiche – ed in particolare le questioni legate alla definizione della fisionomia documentaria delle biblioteche – rendono necessaria l’individuazione di  canone biblioteconomico, da utilizzare nella programmazione di uno sviluppo delle raccolte, coerente con i fini istituzionali delle biblioteche e con i loro obiettivi di servizio, utilizzando a questo scopo anche le rilevazioni statistiche sull’uso dei documenti.

Zanin-Yost, Alessia

Biblioteconomia negli Stati Uniti : uno sguardo alla professione / Alessia Zanin-Yost

In: “AIB notizie”, 16 (2004), n. 4, p. 10-11

Negli USA, il personale bibliotecario si divide su due livelli, personale di assistenza e bibliotecari. Il personale di assistenza in genere è costituito da che dà assistenza d’ufficio, come aiuto nella catalogazione o mansioni di circolazione. Posizioni di questo livello, in genere richiedono un diploma di scuola media. Per lavorare in una biblioteca a livello di bibliotecari bisogna possedere due lauree, una in biblioteconomia e un’altra in un soggetto specializzato come una laurea in commercio, arte, biologia ecc.  In generale il corso di questa laurea dura due anni ed è offerta in 56 università degli Stati Uniti e le scuole devono essere accreditate dall’American Library Association. Ci si può specializzare in un campo specifico: reference, catalogazione e analisi dei sistemi.

LA FORMAZIONE PROFESSIONALE


Monografie:

Association …

Le metier de bibliothécaire : cours elementaire de formation professionnelle / Association des bibliothécaires francais, Section des bibliotheques publiques. - [Paris] : Promodis, copyr. 1979 

E’ un manuale pubblicato dall’Associazione dei bibliotecari francesi, molto completo e preciso, riguardante la preparazione dei bibliotecari.

Associazione …

I congressi 1965-1975 : dell’Associazione Italiana Biblioteche / Associazione italiana biblioteche ; a cura di Diana La Gioia

Interessanti sotto il profilo culturale e storico, le relazioni di F. Barberi “La formazione del bibliotecario” e di Porello O. “La formazione del bibliotecario delle biblioteche specializzate”.

Belotti, Massimo (a cura di)

La cultura della biblioteca : gli strumenti, i luoghi, le tendenze : atti del convegno di Biblioteche oggi, realizzato in collaborazione con [la] Comunità montana del Marmore [e] Comune di Chatillon [e] Association des bibliothecaires valdotains [e] AIB, sezione Piemonte, Chatillon, 22-24 maggio 1987 / a cura di Massimo Belotti. – Milano : Editrice Bibliografica, 1988

Il volume raccoglie gli atti del convegno di Chatillon, maggio 1987 che si è sforzato di cogliere e abbracciare l’insieme dei fattori che concorrono a formare il retroterra culturale del bibliotecario. Prende in esame infatti, da una parte gli strumenti e i luoghi della sua formazione, dell’informazione professionale e dell’aggiornamento; dall’altra, in uno stretto intreccio, le tradizioni, le “scuole”, i diversi approcci metodologici, le implicazioni del mutamento sociale per il modello di biblioteca e per il profilo professionale del bibliotecario. 

Bolletti, Marina – Lombello Soffiato, Donatella – Marquardt, Luisa ( a cura di)

Senzaconfini : formazione e azione educativa del bibliotecario scolastico : atti del convegno internazionale, Padova, 13-14 dicembre 1996 / a cura di Marina Bolletti, Donatella Lombello Soffiato, Luisa Marquardt. - Padova : CLEUP, 2000. 

Il volume tratta in particolare modo della formazione del bibliotecario scolastico all’estero, le funzioni e i compiti dei documentalisti bibliotecari dei CDI (Centre de documentation et d’information), le attività di formazione e il ruolo istituzionale del bibliotecario e dello specialista nel Regno Unito, la formazione dei bibliotecari scolastici in Spagna, in Norvegia, in Germania, in Danimarca, in Polonia ed in Italia.

Brunori, Pierfranco

Quali prospettive per gli assistenti di biblioteca? : una proposta formativa / di Pierfranco Brunori

In: IAL Lombardia, Scuola regionale per operatori sociali di Brescia : attività, contributi, ricerche. – Brescia : IAL Lombardia, Scuola regionale per operatori sociali, 1998. – P. 53-60

Il Prof. Brunori, nel suo intervento tenuto al Convegno “Bibliotecario nel 2000” del 12-13 marzo 1998, ha sottolineato l’importanza della Scuola Regionale per Operatori Sociali di Brescia che è costituita da un insieme di corsi professionali superiori, di secondo livello, ai quali si accede con diploma di scuola superiore e ha sottolineato il merito dalla scuola di avere incoraggiato l’acquisizione di nuove conoscenze professionali, in particolare, per i bibliotecari, per lo sviluppo della società dell’informazione, che in questi ultimi anni ha subito un profondo cambiamento.

Busetto, Giorgio ( a cura di)

Il bibliotecario nell’ente locale e nella scuola : atti del convegno Professionalità degli operatori nelle biblioteche di pubblica lettura e scolastiche indetto dalla sezione veneta dell’Associazione italiana biblioteche, Mestre, Biblioteca del Centro donna, 24 gennaio 1981 / a cura di Giorgio Busetto. – Padova : Francisci, 1981

I contributi di studio e di proposta presentati in questo volume di “atti” rappresentano un primo concreto ed evidente risultato del lavoro avviato in seno alla Sezione veneta dell’A.I.B. su alcuni temi specifici; più largo spazio è stato dato in questa sede alla riflessione sull’identità professionale degli operatori nella biblioteca di pubblica lettura, mentre i problemi della biblioteca scolastica, qui già delineati, sono stati oggetto di una più approfondita analisi nel corso del convegno “la biblioteca scolastica : problema aperto”. La professionalità dell’operatore viene definita in relazione al ruolo che assume la struttura di servizio: funzioni di informazioni e di animazione culturale nella biblioteca civica, di supporto all’attività didattica in quella scolastica, che chiedono una più precisa definizione congiuntamente a una più specifica qualificazione del personale del personale, a una diffusione della coscienza del problema tra i responsabili della politica bibliotecaria ai vari rispettivi livelli di competenza, a una vera e propria educazione dell’utente al più proficuo uso della “sua” biblioteca.

Busetto, Giorgio (a cura di)

La professionalità del bibliotecario : i corsi di formazione professionale nelle biblioteche venete : atti dell’Assemblea plenaria dei soci della sezione veneta dell’Associazione italiana biblioteche, Castelfranco Veneto, 20 gennaio 1980 / a cura di Giorgio Busetto. – Padova : Francisci, 1981

Nel volume si è trattato, in particolare, il tema della formazione professionale degli operatori, quale si delinea nelle relazioni e dagli interventi dei partecipanti all’incontro di Castelfranco Veneto del 20 gennaio 1980.

Cambi, Franco – Gattini, Franca (a cura di)

Scuola e beni culturali : proposte e informazioni per la didattica / a cura di Franco Cambi e Franca Gattini. – 

S.l. : S.e. (Sesto Fiorentino (Fi) : Grafiche Cappelli, 2003)

“L’educazione ai beni culturali è un’emergenza socio-culturale e un compito scolastico, in particolare. Un’emergenza: sì in un paese – soprattuttto – dotato di un ingentissimo patrimonio di beni artistici e culturali in genere, come l’Italia, perché si diffonda un principio di tutela e di fruizione insieme a tal patrimonio, perché si formi uno spirito di rispetto del paesaggio, delle opere d’arte, del tessuto urbano, in un momento in cui gli “assalti” a tale patrimonio si fanno sempre più numerosi e protervi. Si tratta di un approccio nuovo da includere nel curricolo scolastico, per via disciplinare e transdisciplinare, ma che può essere (e va, pertanto) posto al centro del processo di apprendimento e di formazione, con un impegno costante e nella classe e nella scuola…”

Caproni, Attilio Mauro

La formazione professionale del bibliotecario / Attilio Mauro Caproni. – Milano : Editrice Bibliografica, 1989

Il libro riunisce quattro principali scritti relativi alla professione bibliotecaria e al sistema formativo, istituzionale e non, del personale scientifico (bibliotecari e assistenti di biblioteca) che opera all’interno degli istituti bibliografici e documentari. 

Direzione …

La direzione della biblioteca : proposta di Master a cura dello IAL Nazionale e dell’Università Cattolica del Sacro Cuore

In: La scuola regionale per operatori sociali IAL-CISL Brescia. – P. 148-157 

Si tratta di un corso che intende far conoscere ai direttori di biblioteca, attualmente in servizio, gli strumenti teorici e pratici per riqualificare la loro attività di direzione, adeguandola allo sviluppo legislativo, organizzativo e tecnico-scientifico di questi anni, finalizzata ad una nuova figura più portata ad assumere responsabilità rispetto al complesso e ai risultati del servizio bibliotecario piuttosto che alla specialistica attenzione a questo o a quel settore biblioteconomico.

Documentazione …

Documentazione e professione : estratto da Rassegna bibliografica infanzia e adolescenza, anno 5, n. 2, 2004. – Firenze : Istituto degli Innocenti, [2004]
La documentazione è il termine con cui in Europa si indica da più di un secolo l’area delle scienze dell’informazione, un’area interconnessa principalmente con l’informazione e la comunicazione, ma anche con discipline emergenti in un arco vasto dello scibile umano, dalla cibernetica alla psicologia, dalla computer science alla nanotecnologia… 

Federici, Carlo – Gamba, Claudio – Trapletti, Maria Laura (a cura di)

Professione bibliotecario : come cambiano le strategie di formazione / a cura di Carlo Federici, Claudio Gamba, Maria Laura Trapletti. – Milano : Bibliografica, 2005

Il volume intende focalizzare l’attenzione su un aspetto fondamentale per lo sviluppo delle biblioteche: la necessità di disporre di personale qualificato ed adeguatamente formato. Ciò assume particolare rilievo considerando i mutamenti intervenuti nei modelli gestionali e nella cultura della biblioteca con l’avvento delle nuove tecnologie digitali, che hanno prodotto notevoli trasformazioni nel campo dell’aggiornamento e della formazione del bibliotecario. Quali sono le strategie attraverso cui prevedere un percorso di studi mirato per accedere alla professione? Quali i percorsi formativi, le abilità e le competenze richieste al bibliotecario oggi? Come intervenire contestualmente sulla riqualificazione del personale in servizio? Il volume, che raccoglie gli atti del convegno “Professione bibliotecario: come cambiano le strategie di formazione" (Milano, 11-12 marzo 2004), prende anche in esame la necessità di approfondire il rapporto tra i contenuti della professione, le conseguenti e necessarie tappe della formazione e le esigenze di mercato, sia rispetto alle tendenze internazionali che alla situazione del nostro Paese.

Longo Campus, Nicoletta

La formazione e l’aggiornamento nel quadro della politica bibliotecaria regionale [del Lazio] / Nicoletta Longo Campus

In: La biblioteca legge, leggere la biblioteca : la biblioteca nella riflessione dei bibliotecari e nell’immaginario degli scrittori / a cura di Claudia Berni e Giuliana Pietroboni. – Milano : Editrice Bibliografica, 1995. – P. 116-121

La biblioteca si guarda e si interroga, e lo fa da un punto di vista originale e stimolante – come lo stesso titolo preannuncia – nelle due giornate del convegno “La biblioteca legge / Leggere la biblioteca” promosso dalla Provincia di Roma. Ci si occupa di professione e di ricerca biblioteconomica e dei legami che le uniscono, alla luce delle più recenti prospettive del lavoro bibliotecario; ma si affronta anche, con occhio attento, il rapporto non completamente risolto e pacifico, del bibliotecario con il libro e la lettura. Alla biblioteca ci si rivolge anche attraverso lo sguardo offerto dalla narrativa, “genere del tempo, della stessa materia… di cui le biblioteche sono costituite”. E dalle “tracce di lettura” viene l’invito a praticare l’esercizio utile e, perché no, piacevole, di “leggere la biblioteca” sulle pagine degli scrittori.

Professione …

Professione e formazione

In:  La documentazione in Italia : scritti in occasione del Centenario della Fid / a cura di Augusta Maria Paci. – Milano : Franco Angeli, 1996. – P. 315-358

Le informazioni in continuo aumento costituiscono l’universo di riferimento degli studi e delle attività di documentazione. La documentazione infatti si propone con metodologie, tecniche proprie e con l’uso delle tecnologie, ormai indispensabili, di aggiungere valore e qualità alle informazioni e ai documenti. La telematica  e le memorie ottiche caratterizzano le nuove opportunità di accesso e distribuzione delle risorse d’informazione. Quali sono le iniziative e le problematiche legate alla produzione e alla ricerca dei documenti? Quali sono gli strumenti concettuali e tecnologici che sono stati sviluppati e sono utilizzabili? Qual è il contesto professionale degli operatori dell’informazione? 

Pirola, Aldo (a cura di)

Bibliotecari : ruolo e formazione di una professione per l' informazione, la comunicazione, la ricerca : atti del XLI congresso nazionale dell' Associazione italiana biblioteche, Brescia, 8-10 novembre 1995 / a cura di Aldo Pirola ; poster session a cura di Max Victor David ; redazione di Maria Teresa Natale. - Roma : Associazione italiana biblioteche, 1997

Il libro raccoglie gli atti del XLI congresso nazionale dell’Associazione italiana biblioteche, tenutosi a Brescia nel novembre 1995. 

Professione

In: Rapporto sulle biblioteche italiane 2004 / a cura di Vittorio Ponzani. – Roma : A.I.B., 2004. – P. 101-134

La professione del bibliotecario non è ancora, dopo tanti anni di lavoro e di ricerca, una professione che sia in qualche modo formalmente riconosciuta e regolata con normative precise ed omogenee, valide a livello nazionale ed è stato costituito un albo professionale privato istituito in linea con le direttive europee sul riconoscimento dei titoli professionali e coerente con i disegni di legge sulle professioni non regolamentate…

Articoli di riviste:

Cabasino, Emilio

I mestieri dei beni culturali: dalle torri d’avorio alla prova del mercato / di Emilio Cabasino

In: “Economia della cultura”, 12 (2002), n. 1, p. 41-49

This article offers a brief historical analysis of cultural heritage professions, which were the domain of a fairly narrow circle of people im Italy until 1975, when a full-fledged Ministry specifically dedicated to the sector was created and regional, provincial, and local entities started hiring personnel. The unrestricted admission to universities, since 1970, opened the doors to a far higher number of students than in the past, in fact exceeding the real staffing needs of public agencies. The article examines the new field of activity associated with the improvement of cultural heritage resources and services to be offered to visitors/customers. A slow process of administrative decentralisation is underway, and the relationship between public and private parties is evolving towards new forms of partnership, which can benefit from the use of specifically trained professionals. Finally, the article examines how universities are attempting to adapt their training programs to satisfy market demand, as well as how they should define procedures for certification of the degrees granted in cultural economics and cultural management. The point of this article is that cultural managers must have a solid grounding in humanistic studies and understand how to assert the values of culture in the market. 

D’Alessandro, Dario

Gli aspetti della formazione e dell’aggiornamento professionale al 48° Congresso AIB / di Dario D’Alessandro

In: “AIB notizie”, 13 (2001), n. 9, p. 8-9

Resoconto di D’Alessandro Dario sui temi della formazione professionale del bibliotecario, nella sessione di studio su “Riforma dell’ordinamento universitario e professione” dove si sono affrontate le problematiche più attuali della formazione e dell’aggiornamento, delle nuove forme di insegnamento a quelle più specialistiche, con l’attenzione rivolta alla recente riforma dell’ordinamento didattico universitario.

Di Franco, Maria Lilli

Ancora sulla formazione del conservatore-restauratore /  Maria Lilli Di Franco

In: “Accademie e biblioteche d’Italia”, 70 (2002), n. 1, p. 41-46

Non è più sufficiente, oggi, essere un bravo artigiano, autodidatta, sensibile e con una lunga pratica ed esperienza di lavoro manuali, il professionista del restauro librario deve essere oggi essere in grado di dialogare costantemente, attraverso un comune linguaggio, con il bibliotecario e lo studioso del libro, grazie ad una base formativa di alto livello disciplinare.

Galluzzi, Anna – Stagi, Tiziana – Turbanti, Simona

I giovani e il lavoro in biblioteca : risultati di un’indagine all’interno delle biblioteche toscane / di Anna Galluzzi, Tiziana Stagi, Simona Turbanti

In: “Bollettino AIB”, 40 (2000), n. 4, p. 515-527

Si è avviata un’indagine sulle forme del volontariato, tirocinio e altre collaborazioni esterne esistenti nelle biblioteche toscane per approfondire le problematiche inerenti l’inserimento, in particolare dei giovani, nella professione bibliotecaria. L’indagine ha avuto come oggetto il personale di età fino ai 35 anni operante nelle biblioteche statali, delle università e degli enti locali. Dalla rilevazione sono state escluse le biblioteche speciali , la cui analisi avrebbe richiesto uno studio più capillare della realtà bibliotecaria locale, necessitando un arco temporale maggiore. Non si tratta di una mera elencazione di dati e percentuali, né di quantificazioni di alcuni fenomeni ma quanto di considerazioni e riflessioni che potranno scaturire dalla lettura dei numeri. Lo scopo dell’articolo è quello di stimolare l’attivazione di una politica di interventi regolatori avvertita come opportuna e urgente.

Foglieni, Ornella

Programmare la formazione / di Ornella Foglieni

In: “Biblioteche oggi”, 16 (1998), n. 8, p. 48-54

L’articolo riguarda la definizione dei profili professionali e dei curricula formativi dei bibliotecari in Lombardia.

Lombello, Donatella

Uno sguardo all’Europa : biblioteche scolastiche e formazione del bibliotecario / di Donatella Lombello

In: “Biblioteche scolastiche”, 2001, p. 95-104

In questo articolo vengono presi in considerazione alcuni aspetti significativi riguardo alla presenza e all’organizzazione delle biblioteche scolastiche, e/o ruolo e alla formazione del bibliotecario scolastico nei seguenti paesi europei: Francia, Spagna, Regno Unito, Danimarca, Lituania, Italia.

Longo, Brunella

Attraverso la rete prende quota la formazione a distanza / di MariaTeresa Pesenti e Brunella Longo

In: “Biblioteche oggi”, 18 (2000), n. 2, p. 68-74

La didattica a distanza via web ha ancora ampi spazi con il diffondersi e il miglioramento delle tecnologie video streamig e real-time audio ed anche delle desktop videoconferenze. L’offerta dei programmi di apprendimento e/o di formazione permanente diretti specificatamente al settore biblioteconomico è interessante e ampia e consente ai professionisti dell’informazione di sperimentare direttamente i vantaggi e le modalità di apprendimento di tale forma di istruzione. Tra i compiti dei bibliotecari, quello di formatore per l’educazione dell’utente è sicuramente un ruolo emergente e in questa attività sarà necessario misurarsi anche con la realtà della formazione a distanza. Come tutti coloro che si occupano di formazione oggi, i bibliotecari dovranno utilizzare la rete per diffondere l’insegnamento affiancando alle proprie competenze sui contenuti la capacità di utilizzare i nuovi mezzi e le nuove tecnologie, perché come è già stato anche troppo ribadito, gli scenari che cambiano richiedono inevitabilmente nuove professionalità.

Occioni, Marisol

La formazione dei bibliotecari universitari : i crediti formativi / Marisol Occioni

In: “AIB notizie”, 15 (2003), n. 3, p. 15-18

Vista l’attualità che riveste il dibattito sulla formazione professionale, questo articolo vuole essere un contributo per riflettere sui corsi di formazione legati ai “crediti formativi” che le università riservano ai bibliotecari, basato su un campione di venti atenei italiani.

Odasso, Paolo

Formazione dei documentalisti : il progetto dell’IRRSAE Piemonte / di Paolo Odasso

In: “Biblioteche scolastiche”, 2001, p. 87-93

L’IRRSAE Piemonte ha organizzato nel periodo novembre 2000-aprile 2001 un corso di formazione intitolato “Documentare la scuola in Piemonte” di 16 settimane.  E’ stata considerata un’esperienza pilota, in quanto sono state coinvolte una grande quantità di scuole.

Pesenti, Mariateresa – Longo, Brunella

Attraverso la rete prende quota la formazione a distanza : nuove opportunità per le biblioteche e i bibliotecari / di Mariateresa Pesenti e Brunella Longo

In: “Biblioteche oggi”, 18 (2000), n. 2, p. 68-73

La didattica a distanza via web ha ancora ampi spazi di sviluppo con il diffondersi e il miglioramento delle tecnologie video streaming e real-time audio ed anche delle desktop videoconferenze. Un’alternativa a tali soluzioni è già possibile: la si può sperimentare visitando il sito della Diversity University che sfrutta i MOO, software per la creazione di ambienti virtuali, per impartire lezioni in tempo reale. L’offerta dei programmi di apprendimento e/o di formazione permanente diretti specificatamente al settore biblioteconomico è interessante e ampia e consente ai professionisti dell’informazione di sperimentare direttamente i vantaggi e le modalità di apprendimento di tale forma di istruzione.

Petrucciani, Alberto

Professione bibliotecario : formazione, occupazione, prospettive / di Alberto Petrucciani

In: “Economia della cultura”, 13 (2003), n. 3, p. 401-406

In spite of its centuries-old tradition and higly dynamic activity at the associative level, library science remains relatively unknown and consolidated as an intellectual profession. The lack of statistical data on the recruitment and hiring of librarians makes it difficult to estimate their number and sector trends. These trends are characterised by the growth of municipal and university libraries (in contrast with the shrinking number of jobs in state libraries) and, probably, growing disparity between the most advanced and backward areas of the country. Increasing recourse to outsourcing, use of temporary workers, and under-utilisation of workers skills, together with a rise in the average age of personnel and lack of turnover, raise concerns over service quality, which largely depends on human resource policy.

Ruckl, Steffen

Il bibliotecario nella società dell’informazione : conseguenze sulla formazione professionale / di Steffen Ruckl

In: “Biblioteche oggi”, 16 (1998), n. 10, p. 48-57

Le biblioteche e i bibliotecari devono presentare all’opinione pubblica i servizi di informazione offerti alla collettività in modo tale che servizi come fornitura di informazione, ricerca in linea, banca dati, trasferimento delle conoscenze siano diffusi  e la formazione e l’aggiornamento dei bibliotecari devono sapersi adattare a questa sfida crescente. 

Santoro, Marco

Percorsi formativi per i bibliotecari / Marco Santoro
In: “Accademie e biblioteche d’Italia”, 68 (2000), n. 2, p. 25-40

Testo letto all’Accademia dei Lincei di Roma in occasione del Convegno “La formazione per la tutela, la conservazione e il restauro dei beni culturali” (25-26 maggio 2000), con l’aggiunta di alcune considerazione legate alle più autentiche prerogative delle strutture pubbliche istituzionalmente impegnate nella formazione.

Volpato, Giancarlo

Giovanni Battista Pighi, la biblioteconomia e la professione bibliotecaria / [Giancarlo Volpato]

In: “Accademie e Biblioteche d’Italia”, 71 (2003), n. 1-2, p. 61-75

In un convegno, tenuto nell’aprile 1962, G.B. Pighi propose l’istituzione di un corso di laurea in “scienze del libro” che avrebbe risposto alle esigenze di formare professionalmente i bibliotecari. L’autore inquadra la proposta nella realtà dell’epoca disquisendo sulla formazione degli operatori delle biblioteche del tempo anche alla luce dei dibattiti che si tenevano in vari consessi. Oggetto dell’interesse dell’autore è pure il dissidio che vide due opposti versanti della formazione: quella teorica impartita dalle università e quella eminentemente pratica imparata all’interno della biblioteca. La conclusione vede l’autore schierarsi per una soluzione contemperata che tenga presenti entrambe le possibilità.

Zappalà, Antonio

Formazione di operatori della conservazione per beni bibliografici ed archivistici / [Antonio Zappalà]

In: “Accademie e Biblioteche d’Italia”, 62 (1994), n. 3-4, p. 148-156

All’Università di Udine è stato attivato, fin dagli anni 80, un corso di diploma di laurea, di primo livello, per Operatore Beni Culturali, indirizzo per Documentalisti, atto a fornire una specifica formazione attinente i Beni Culturali per una maggiore e più diffusa utilizzazione. 

4. FORMAZIONE IN SERVIZIO E AGGIORNAMENTO

Bibliotecari nella nuova Europa : meeting Librarians in the new Europe : Trieste, 26-29 novembre 1992 : atti : proceedings. – Trieste :  Biblioteca civica A. Hortis, 1995

Si tratta del primo convegno europeo sulla funzione dei bibliotecari ponendo in luce ai bibliotecari stessi i nuovi compiti che la CEE affida alle biblioteche. Inoltre i bibliotecari hanno discusso il tema della loro professione in relazione alla nuova capacità e alle nuove esigenze richieste, in modo da presentare precise indicazioni alle autorità dei vari Stati europei.
Articoli di riviste:

Agostini, Nerio

Il percorso formativo delle nuove professionalità / Nerio Agostini

In: “Biblioteche oggi”, 21 (2003), n. 6, p. 3-14

Manca sempre, nei piani formativi degli enti, la figura professionale del bibliotecario quale soggetto di formazione e aggiornamento. Solo il 9% degli enti aveva un piano di formazione che tenesse in considerazione la formazione del bibliotecario e troppo spesso vengono in conflitto con le esigenze del lavoro quotidiano e la necessità dell’apertura del servizio. In realtà sarebbe indispensabile trovare un sistema equilibrato tra le esigenze del lavoro e le esigenze formative e di aggiornamento in linea quanto prescritto dalle varie leggi regionali sulle biblioteche e dalle linee guida IFLA. Inoltre si deve considerare che la formazione è un tassello di notevole importanza all’interno di una strategia di sviluppo complessivo delle risorse umane.

Carotti, Carlo

Un curriculum per l’assistente di biblioteca : il ruolo degli istituti professionali / di Carlo Carotti

In: “Biblioteche oggi”, 16 (1998), n. 8, p. 30-32

Gli istituti professionali possono formare solo un tipo di bibliotecario: l’assistente di biblioteca…

Diella, Lidia

Formare al reference in una biblioteca di facoltà / di Lidia Diella

In: “Biblioteche oggi”,16 (1998), n. 5, p. 28-38

L’articolo parla di un’esperienza di riqualificazione professionale all’Università di Milano.
Gorman, Micheal

La formazione del bibliotecario del futuro / Micheal Gorman

In: “Biblioteche oggi”, 22 (2004), n. 4, p. 9-14

Gorman, essendo stato direttore di biblioteca ed amministratore per trent’anni di una biblioteca universitaria, mette in rilievo, al momento dell’assunzione di nuovi bibliotecari, l’importanza della preparazione, della formazione, delle conoscenze e delle capacità di coloro che cercano lavoro in biblioteca.  Nell’articolo spiega che cosa costituisce un’adeguata formazione biblioteconomica per poter fare un programma per un’efficace formazione di nuovi bibliotecari. Inoltre rileva il bisogno di scuole per bibliotecari che diano l’adeguata formazione biblioteconomica e di programmi di base che rispecchino le problematiche reali del lavoro in biblioteca e della confusione che caratterizza nella formazione del bibliotecario, relativa sia alla definizione che alla missione.

Innocenti, Piero

I contenuti culturali della formazione del bibliotecario / di Piero Innocenti

In: “Biblioteche oggi”, 16 (1998), n. 8, p. 40-46

L’autore mette in rilievo nel suo articolo, i tre aspetti essenziali del servizio di biblioteca e del mestiere di bibliotecario: la sua visibilità e riconoscibilità, il suo avere a che fare con la decifrazione del significato di un testo, il suo avere a che fare con l’uso (e quindi la produzione) di uno o più linguaggi. 

Marquardt, Luisa

Valorizzare le competenze : una proposta per la riconversione professionale / di Luisa Marquardt

In: “Biblioteche scolastiche”, 2001, p. 105-111

Da ambiti diversi è emerso e si è affermato il concetto di competenza. Se ne presentano sinteticamente le linee evolutive che hanno portato alla sua affermazione quale elemento strategico nel fronteggiare il cambiamento e allo sviluppo di vari metodi volti a indagare, valutare e valorizzare le competenze. Si illustra il metodo francese e si ipotizza una sua possibile applicazione in un particolare settore della formazione degli adulti, quello della riconversione professionale dei docenti utilizzati nelle biblioteche scolastiche.

Vannucci, Laura

La formazione continua del personale nei sistemi bibliotecari : il caso dell’Università di Firenze / di Laura Vannucci

In: “Bollettino AIB”, 40 (2000), n. 1, p. 61-73

Today library systems are learning organizations, where the whole sum of the professional knowledge and competencies of each librarian as well as the process of their interactions create a specific organization culture. That happens if all librarian works together to reach the aims of their organization. Thus the entire library system grows and develops especially when it receives much information from it users, publishers, other libraries, electronic services providers and private people. But perhaps most importantly the library system must share useful information with librarians, organizing in this way a program of continuing professional education. This means the establishment of program objectives according to the aims of the organization. Then, it is necessary to carry out a gap analysis of the knowledege, in order to define the contents of the courses. However one of the most purpose is encouraging people to participate in library activities. In adult education the best method is that called “active”, based in active partecipation of students in the lessons. Finally, the program must foresee the use of instruments to evaluate the quality of the courses. Since 1996, the University Library System (SBA) of Florence University has been experimenting a program of continuing professional education for librarians. The University librarian have attended lessons of English language and short courses, workshops, seminars and study schools concerning many subiects of library and information science, e.g. document delivery and interlibrary loan, serials cataloguing, audiovisual material, bibliographical information service, some of them studyng in order to get a Master in information and library management, using the distance learning method. For this purpose a small room has been, where online computers and other special devices are available. Some teachers are librarians of the SBA, who are stimulated to keep themselves up to date because they must teach their collegues; before actual teaching they attend a one day lesson to learn to teach. In 1999 almost all librarian in SBA have attended more than one course; their answers to the evaluation questionnaires and their changed behaviour towards users showed the success of the continuing professional education program. 
5. LA FORMAZIONE UNIVERSITARIA

Monografie:

Pavesi, Anna (a cura di)

L’università per la formazione del bibliotecario : percorsi e prospettive in Italia e in Europa : atti del convegno internazionale di studi Milano, Università degli studi di Milano : 19-20 novembre 2001 / a cura di Anna Pavesi. –  Milano : AIB, sez. Lombardia, 2004


Dall'introduzione di Claudio Gamba: nel gennaio del 2001, in occasione dell'ottava Giornata delle biblioteche lombarde, durante il mio mandato di presidente regionale dell' AIB, ricevetti la proposta di organizzare insieme agli istituti esteri di cultura presenti a Milano (riuniti nell'AICEM) un convegno su un tema professionale attinente le biblioteche. L'iniziativa fu di María Vásquez, bibliotecaria dell'Istituto Cervantes che non solo coordinò la sostanziale collaborazione degli istituti stranieri, ma lanciò l'idea di affrontare una tematica particolarmente importante per i bibliotecari di molti paesi europei: la formazione alla professione di bibliotecario nell'ambito dell'università. (...) Nel consegnare (finalmente!) alle stampe questo lavoro credo ci sia ancora molto da leggere e imparare dalle esperienze straniere qui presentate, e da riflettere, leggendo gli interventi dei colleghi italiani, su quanto sia nel frattempo cambiato e su quali problemi restino da risolvere.

Professione …

La professione

In: Rapporto sulle biblioteche italiane 2001-2003 / a cura di Vittorio Ponzani. – Roma : A.I.B., 2004

La formazione universitaria in Italia è ormai considerata il canale di base per la preparazione iniziale dei bibliotecari con ampio spazio per attività di formazione permanente, di aggiornamento e riqualificazione in varie sedi …

Articoli di riviste:

Berger, Franz

Europa ante portas : riflessioni sull’offerta formativa delle università italiane con l’avvio del sistema 3+2 (laurea di primo livello + laurea specialistica) / di Franz Berger

In: “Bollettino AIB”, 41 (2001), n. 4, p. 481-492

Franz Berger, nei due decenni che è stato responsabile per la promozione del sistema di biblioteche pubbliche, scolastiche e specialistiche per il gruppo linguistico tedesco e ladino in alto Adige (dal 1975 al 1998), prestando grande attenzione alla formazione e al continuo aggiornamento dei bibliotecari. Fra le esperienze più significative ricorda la definizione di curricula per una formazione di base dei responsabili di biblioteche, la programmazione e l’attuazione di un corso triennale per bibliotecari e librai, organizzato all’inizio degli anni Novanta dalla Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige e i contatti proficui con la Scuola superiore di Biblioteconomia di Stoccarda e altre istituzioni nell’area di lingua tedesca nell’ambito di tantissimi seminari e corsi brevi. La sua relazione è articolata in quattro parti: una rassegna della situazione attuale illustrando la distribuzione territoriale dei corsi di laurea, il panorama gestionale, la loro articolazione, la denominazione e soprattutto i loro contenuti. Mostra i risultati di un sondaggio effettuato tra alcuni docenti universitari sulla politica dell’offerta didattica nel settore e sulla valutazione della riforma universitaria dando uno sguardo verso altre realtà europee (Germania e Spagna),concludendo con alcune considerazioni generali e  richieste essenziali per adattare gradualmente la formazione professionale universitaria dei bibliotecari italiani agli standard europei.

Costa, Giada

Il punto di vista degli studenti : notizie, impressioni, valutazioni sulla didattica e sul percorso di formazione professionale [della University of Brighton] / di Giada Costa

In: “Biblioteche oggi”, 18 (2000), n. 2, p. 47-50

Un gruppo di studenti italiani hanno partecipato a un corso di qualificazione post-laurea  in Gran Bretagna, che combina le tradizionali competenze biblioteconomiche nell’information retrieval e nella presentazione e disseminazione dell’informazione con l’abilità nell’uso di tecnologie informatiche e con la programmazione e gestione di database. 

L’impressione degli studenti è stata più di insoddisfazione in quanto si aspettavano qualcosa di più nell’ambiente biblioteconomico  inglese, certamente all’avanguardia ma non troppo lontano da quello italiano.

Cretarola, Silvia

La formazione e il reclutamento del bibliotecario in Spagna / di Silvia Cretarola

In: “Bollettino AIB”, 42 (2002), n. 3, p. 305-322

 L’università spagnola svolge un ruolo decisivo nell’ambito dell’attività professionale del bibliotecario-documentalista. In primo luogo con l’ufficializzazione del titolo di studio (diploma e laurea in biblioteconomia e documentazione) si è impegnata a modificare l’immagine tradizionale del bibliotecario conferendo a questa professione una maggiore credibilità. Altro aspetto da sottolineare e che è dovrebbe essere preso ad esempio dall’università italiana è il necessario collegamento tra l’università e il mondo del lavoro che la riforma ha posto come priorità. I programmi dei corsi, infatti, constano di una parte teorica e di una parte di attività pratiche che si ritengono fondamentali in un tipo di studi come quelli biblioteconomici. Inoltre il tirocinio obbligatorio durante l’ultimo anno del corso di diploma aiuta lo studente ad inserirsi più facilmente nella futura professione. E’ quindi l’università stessa che aiuta il titolato ad entrare nel mondo del lavoro: in molti casi attraverso il tirocinio stesso (che si conclude spesso con un primo contatto di lavoro per lo studente) o, più in generale, attraverso servizi di informazione sulle offerte pubbliche o private di lavoro, la realizzazione di seminari sull’orientamento professionale e l’istituzione di borse di studio. In alcuni casi inoltre svolge servizi di preselezione o selezione definitiva per le imprese ed istituzioni che necessitino personale. Rispetto alla situazione italiana, inoltre si è riscontrato come in Spagna siano cresciute considerevolmente le offerte di lavoro nel settore dell’informazione, soprattutto da parte delle imprese private: ci si sta impegnando per rivedere i piani di studio e i programmi e adeguarli ad una realtà in continua evoluzione.

Lombello, Donatella

La formazione del bibliotecario scolastico / di Donatella Lombello

In: “Sfoglialibro”, 2000, suppl. n. 3, p. 13-19

Nel 1997 si è organizzato presso la Facoltà di scienze della formazione di Padova, il primo corso di perfezionamento sulla “Formazione del bibliotecario scolastico”.

Mamoli, Fiammetta – Gorreri, Marina

Dalla formazione dei bibliotecari alla formazione degli studenti / Fiammetta Mamoli, Marina Gorreri

In: “Biblioteche oggi”, 21 (2003), n. 4, p. 21-28
L’articolo tratta il progetto dell’Università di Parma iniziando dal contesto teorico con la learning society e lifelong learning, l’esperienza formativa, il contesto legislativo, il laboratorio di formazione come metodo di lavoro, l’analisi dei bisogni dell’utenza e la possibilità di seminari per la formazione degli studenti, la valutazione della sperimentazione e l’entrata nell’attività curriculare dalla formazione dei bibliotecari.  

Moro, Cristina

Una creatura tricefala : un tirocinio tra bibliotecari, docenti, studenti / Cristina Moro

In: “Biblioteche oggi”, 21 (2003), n. 7, p. 19-24

Si riflette sul tirocinio di formazione e orientamento, disciplinato nell’art. 18 della legge 196/1997, che deve avere la duplice funzione di favorire un contatto con sfere lavorative prossime al tipo di studi che si stanno compiendo e di indirizzare verso le professionalità più congeniali. 

Petrucciani, Alberto

La laurea in biblioteconomia : finalità e prospettive dei nuovi ordinamenti universitari / di Alberto Petrucciani In: “Bollettino AIB”, 41 (2001), n. 2, p. 145-153

La laurea triennale viene ritenuta dall’autore come plafond minimo di formazione per il primo livello di compiti specificatamente biblioteconomici, come per quello per il quale attualmente di solito, in maniera paradossale, non si richiede alcuna formazione specifica, bensì un titolo di scuola media superiore mentre si svolgono poi nella maggiore parte degli istituti bibliotecari specialmente quelle piccole o medie, più o meno, tutte le attività proprie del bibliotecario (reference, catalogazione, scelta delle acquisizioni ecc.). La laurea specialistica dovrebbe essere invece il titolo appropriato per le posizioni superiori, che comportino conoscenze più approfondite e specializzate e/o responsabilità di programmazione, gestione e supervisione. Esprime delle perplessità sulla “corsa” a introdurre ulteriori gradini di formazione, ossia a ricreare scuole di specializzazione che seguano la laurea specialistica citando l’introduzione preoccupante delle soppresse scuole di specializzazione nel settore della tutela. Gestione e valorizzazione del patrimonio culturale, attraverso un articolo della recente legge 23 febbraio 2001, n. 29 e conclude che nonostante i molti dubbi sugli esiti della riforma e le sue ombre, prende atto con soddisfazione del riconoscimento che la professione del bibliotecario ha avuto insieme a quella dell’archivista, come professione intellettuale, attraverso una classe di laurea specialistica e una laurea triennale. 

Serrai, Alfredo

La formazione universitaria dei bibliotecari / Alfredo Serrai

In: “Il bibliotecario”, n. 29 (luglio-sett. 1991), p. 79-84

Serrai afferma, nel suo bel scritto, che i bibliotecari devono essere preparati all’Università, in un corso in Beni culturali, che sia in grado di plasmare la figura professionale e di dare una ottima preparazione culturale.

6. SPECIALIZZAZIONI

Festanti, Maurizio

Il corso di perfezionamento in biblioteconomia di Parma / Maurizio Festanti

In: Libri, tipografi, biblioteche : ricerche storiche dedicate a Luigi Balsamo / a cura dell’Istituto di biblioteconomia e paleografia, Università degli studi, Parma. – Firenze ; Olschki, 1997. – P. 575-581

E’ stato istituito un corso biennale di specializzazione post-lauream in Biblioteconomia presso l’Università di Parma, che cerca di coprire il vuoto nel sistema formativo nel settore bibliotecario, causato dall’arretratezza delle strutture italiane…

Marquardt, Luisa

Biblioteca scolastica e innovazione didattica : il bibliotecario scolastico e le sue nuove competenze nelle linee guida IFLA / Luisa Marquardt

In: AIB 98 : atti del XLIV Congresso nazionale dell'Associazione italiana biblioteche, Genova, 28-30 aprile 1998 / a cura di Fernanda Canepa e Graziano Ruffini. - Roma : Associazione italiana biblioteche, 2001

La Marquardt ha posto l’accento sul cambiamento che sta avvenendo nella scuola italiana e di conseguenze nelle biblioteche scolastiche che devono adeguarsi…
Riva, Federica

Il bibliotecario educatore nelle scuole e negli istituti di istruzione superiore / Federica Riva

In: Bibliocom 2001 : atti del XLVIII congresso nazionale dell’Associazione italiana biblioteche : Roma, 3-5 ottobre 2001. – Roma : Aib, 2002. – P. 216-230

In occasione di Bibliocom 2001 la IAML-Italia ha proposto una riflessione sulla professione del bibliotecario riprendendo questa prospettiva unitaria in una sessione cui hanno assistito bibliotecari operanti in diversi istituti di istruzione e bibliotecari musicali di diversi conservatori italiani. Sono state così poste a confronto recenti esperienze di formazione dei bibliotecari scolastici in ambito nazionale e internazionale, con una riflessione teorica incentrata sul bibliotecario nell’università; tali relazioni hanno costituito il quadro generale di riferimento in cui presentare le peculiarità della figura del bibliotecario specializzato, esemplificata dal bibliotecario musicale.

Giovannetti, Paolo

Una specializzazione molto contradditoria il caso della biblioteca INSMLI / Paolo Giovannetti

In: La biblioteca pubblica : manuale ad uso del bibliotecario / a cura di Giovanni V. Moscati. – Milano : Unicopli, 1999. – p. 339-352 

Il libro ormai un classico nel settore, vuole essere il manuale di riferimento per la biblioteca e di divulgazione ponendo attenzione agli sviluppi della professione. Nella prima parte riguarda la biblioteconomia istituzionale, nella seconda di tipo gestionale che pone l’accento agli aspetti economico e manageriale del settore ed una terza parte che presenta alcuni casi concreti di applicazione dei principi teorici enunciati.

Articoli di riviste

Barzon, Biancamaria

L’università si apre al bibliotecario scolastico : a Padova il primo corso di perfezionamento / di Biancamaria Barzon

In: “Biblioteche oggi”, 16 (1998), n. 10, p. 38-42

In Italia è uscito un nuovo corso di perfezionamento a Padova - a livello universitario – volto a prefigurare e a formare la figura del bibliotecario scolastico – sul piano giuridico e legislativo –  ma sembra proprio non riuscire a decollare per vari motivi…

Lombello, Donatella

La formazione del bibliotecario scolastico : presupposti metodologici e obiettivi didattici del Corso di perfezionamento presso l’Università di Padova / di Donatella Lombello

In: “Sfoglialibro”, 2000, suppl. n. 3, p. 13-19

I riferimenti teorici per la realizzazione del corso di perfezionamento del bibliotecario scolastico sono stati anzitutto i documenti internazionali dell’IFLA, a loro volta, risultati degli apporti di associazioni come la IASL e delle rispettive ricerche, teoriche ed empiriche, svolte a livello mondiale. Si è tenuta presente la triplice scansione formativa, espressa nelle Linee Guida dell’IFLA, relativa all’ambito della scienza dell’informazione e biblioteconomia, dell’organizzazione e gestione e della didattica.

6. L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE NELLE VARIE TIPOLOGIE DI BIBLIOTECHE DI BASE, SCOLASTICHE, UNIVERSITARIE, BIBLIOTECHE SPECIALI, BIBLIOTECHE PER BAMBINI E RAGAZZI, CENTRI DI DOCUMENTAZIONE E ARCHIVI

Monografie:

Menna, Michele

Il nuovo mosaico della conoscenza : biblioteche e bibliotecari di fronte ai processi di transizione professionale : il caso dell’Università di Bologna / Michele Menna. – Bologna : CLUEB, 2002
Oggi una biblioteca si caratterizza per la presenza nello stesso ambiente di “spazi differenziati”, sistemi di servizi informativi integrati sia elettronici che cartacei, possibilità di accesso a tutti i tipi di risorse (ereditate, di transizione, presenti e future), impiego delle nuove tecnologie digitali e multimediali. Si incentra l’attenzione sulla figura del “lavoratore” dei servizi di biblioteca che, a fronte di tali processi di trasformazione, si trova in una fase delicata di transizione. Più in particolare, come ricorda Everardo Minardi, nel cambiamento della struttura interna della biblioteca, la configurazione professionale del bibliotecario oltre che rafforzarsi, è plausibile pensare che tenda a diversificarsi in una serie di profili definiti. Proprio all’interno di quest’ultimo passaggio si colloca il presente lavoro, il quale attraverso l’adozione di un modello di analisi che la sociologia delle professioni ha di recente introdotto attraverso la nozione di “gruppi professionali” o di “famiglie di professioni”, tende a riflettere e ad aggiornare il quadro conoscitivo relativo al processo di professionalizzazione dei lavoratori dei servizi di biblioteca e, più in particolare, dei servizi di biblioteca dell’Università di Bologna.

Carpanè, Lorenzo – Taiani, Rodolfo (a cura di)

La professione bibliotecaria nelle università : stato giuridico, funzioni direzionali ed integrazione dei sistemi bibliografici e documentari / a cura di Lorenzo Carpanè e Rodolfo Taiani. – Trento : Università degli studi di Trento, 1992

Con la pubblicazione degli atti dei due convegni tenutisi a Trento il 24-25 ottobre 1991, i curatori si sono prefissi un doppio obiettivo: da una parte contribuire al dibattito sul ruolo e le funzioni del personale tecnico di biblioteca nelle strutture universitarie e dall’altra partecipare al chiarimento delle problematiche connesse alla creazione di sistemi in rete. Si rileva l’assoluta necessità di accrescere il ruolo del personale tecnico nella gestione delle biblioteche universitarie, evitando di cedere alla diffusa tentazione di disconoscere la competenza e le conoscenze necessarie a gestire correttamente ed efficacemente una biblioteca, imposto soprattutto dallo sviluppo, a dir poco vorticoso delle scienze biblioteconomiche in conseguenze di un’applicazione sempre più massiccia degli strumenti messi a disposizione dal progresso informatico.

Hannesdottir, Sigrun Klara

Bibliotecari scolastici : competenze richieste : linee di guida / Sigrun Klara Hannesdottir. – Roma : Associazione italiana biblioteche, 1998

Si analizza il ruolo dei bibliotecari scolastici e se ne delineano competenze e conoscenze. Viene offerta una presentazione schematica delle competenze essenziali in biblioteconomia e scienza dell’informazione, gestione e didattica, alla base delle varie funzioni del bibliotecario scolastico. Ognuna delle funzioni elencate viene interpretata e vengono indicate le relative competenze e conoscenze. E’ inclusa una griglia di valutazione delle competenze. Il testo è completato da una breve bibliografia e dalle due più importanti dichiarazioni, una dell’UNESCO e l’altra della IASL (International Association of School Librarians), sulle biblioteche scolastiche.

Percorso …

Percorso di lettura : documentazione e professione. - Firenze : Istituto degli Innocenti, [2004]

Con l'articolo Documentazione: saperi e professioni in evoluzione di Anna Baldazzi si apre il numero di aprile-giugno 2004 (p. 5-25) della «Rassegna bibliografica infanzia e adolescenza» pubblicata dall'Istituto degli Innocenti di Firenze. Lo studio è diviso in 6 capitoli, a loro volta suddivisi in parti, e completato da numerosi "Riferimenti bibliografici" di opere italiane e straniere. 

I titoli dei capitoli sono: 1. Il sociale postmoderno; 2. Perché la documentazione; 3. Pensatori moderni e postmoderni; 4. Vecchie 'posture' e nuovi modelli; 5. Portali come servizi; 6. Verso dove.

Questo stimolante e aggiornato articolo rappresenta la versione "breve" di un'altrettanto valida pubblicazione della stessa autrice, diffusa ad inizio 2005 sempre dallo stesso Istituto degli Innocenti con il titolo Documentazione e professione. Consta di 55 pagine e presenta la stessa ripartizione. 

Santoro, Marco – De Magistris, Raffaele

Il docente-bibliotecario / Marco Santoro, Raffaele De Magistris

In: Lettura, scuola, biblioteca : breve guida per il bibliotecario scolastico / Marco Santoro, Raffaele De Magistris. – Roma : Bulzoni, 1992. – P. 73-103

Il capitolo sesto del volume evidenzia che ogni progetto di sviluppo delle biblioteche scolastiche non potrà esistere senza aver prima risolto il problema del personale ad esse preposto. In realtà che cos’è il bibliotecario scolastico? Quali sono i connotati del suo rapporto con la scuola, dentro cui nasce ed opera, e con le altre strutture bibliotecarie, dalle quali, per la sua stessa essenza professionale, non può presumere di fare a meno? Sono domande quasi imbarazzanti, qui in Italia, per gli studiosi e gli esperti del settore. Già dalla figura professionale del bibliotecario scolastico si è indecisi se chiamarlo docente-bibliotecario o viceversa bibliotecario-docente… 

Articoli di riviste:

Flori, Maria Chiara

Il catalogatore esistenzialista : una riflessione sul valore dei cataloghi a stampa dei libri / Maria Chiara Flori

In: “Nuova informazione bibliografica”,  2004, n. 4, p. 857-860

Catalogare i libri significa interagire con la conoscenza, i suoi sviluppi e la sua diffusione chiamando in soccorso le proprie competenze e le proprie abilità in virtù di un bene comune. 

Leonardi, Carla

Il servizio di reference nella biblioteca per ragazzi-1 / di Carla Leonardi

In: “Sfoglialibro”, 2002, suppl. n. 6, p. 4-9

Il servizio di reference in biblioteca è l’assistenza personalizzata data a un utente in cerca di informazioni, dove ogni utente è, per definizione speciale. Tuttavia la diversità delle tipologie di assistenza (informazione, istruzione, consiglio) e la specificità dei vari gruppi di utenti rendono possibile declinare la filosofia generale del servizio in più concrete modalità realizzative a seconda dell’età degli utenti che si differenzia in varie classi: dai 2 ai 7 anni e dai 7 agli 11, la relazione bibliotecario-bambino, le modalità di ricerca e i tipi di richieste. I bibliotecari conoscono già molte delle procedure qui esposte, ciò che fa la differenza è la consapevolezza dei fondamenti sui quali si basano tali procedure. E’ importante che le scuole e i corsi per i bibliotecari includano esplicitamente le riflessioni e i risultati della psicologia infantile, e per consentire ai bibliotecari di rendere il miglior servizio possibile, in relazione al tempo e alle energie. 

Marquardt, Luisa

Il tassello assente : biblioteche e bibliotecari scolastici / di Luisa Marquardt

In: “”Economia della cultura”, 13 (2003), n. 3, p. 321-328

European Union, Italian Government, and Italian school initiatives have identified school libraries as a fundamental component of the education strategy for individual acquisition of the skills and abilities necessary for full development as a productive person in a society that is now characterized by the digital divide. This article summarizes these initiatives and, in particular, the status of library services in schools, which are characterized by numerous weak areas and a few strong points, as well as personnel who are now in many cases hired only a temporary basis in various scholastic structures and who are even insensitive to the library “issue”.

Sordina, Emilia

Problemi e prospettive di una nuova figura professionale : il documentalista , analisi comparativa tra la situazione francese e quella italiana con ipotesi di curricola di formazione / di Emilia Sordina

In: “Studium Educationis”, 1998, n. 3, p. 479-491

Il ruolo del bibliotecario è soggetto a richieste di mutamento forte rispetto agli schemi tradizionali della sua formazione, che ora, va attestandosi a livelli sempre più sofisticati in aree di specializzazione la cui componente tecnologica sembra prevalere ed assorbire in sé tutte le altre qualità professionali. Viene trattato nell’articolo, un progetto di formazione di un bibliotecario-documentalista, il cui profilo professionale è aperto ad osservazioni e suggerimenti e si è esaminato il curriculum di formazione del documentalista di area francese, a noi più vicina sul piano culturale e istituzionale, al fine di proporre dei modelli che saranno da confrontare con quelli italiani.

Trigari, Marisa

Dal bibliotecario scolastico al docente documentalista / di Marisa Trigari

In: “Sfoglialibro”, 2000, suppl. n.3, p. 20-25

Qui si parla del professore documentalista, il quale si distingue dal bibliotecario classico, in particolare per le sue conoscenze e competenze (di gestore, organizzatore, esperto e didatta dell’informazione) finalizzate ad un progetto-informazione/documentazione completamente integrato nel progetto educativo-didattico della scuola.

Tringali, Lucia

Promozione in lettura per bambini e ragazzi in biblioteca / di Lucia Tringali

In: “LG argomenti”, 38 (2003), n. 2, p. 29-49

Questo contributo vuole sollevare alcuni interrogativi sulle attività di promozione di lettura proposta dalla biblioteche italiane a bambini e ragazzi: quali sono le principali fonti di informazione, i materiali pubblicitari, i siti web da consultare per avere un quadro completo ed aggiornato della situazione? Che tipo di collaborazione è necessaria tra i professionisti della lettura ed il personale della biblioteca? Quali competenze specifiche deve possedere chi si occupa di organizzare e condurre la promozione della lettura?

7. LEGISLAZIONE  E POLITICHE CULTURALI 

Monografie:

Alibrandi, Tommaso – Ferri, Pier Giorgio

Il diritto dei beni culturali : la protezione del patrimonio storico-artistico / Tommaso Alibrandi, Pier Giorgio Ferri. – Roma : La nuova Italia Scientifica, 1988

La legge 1° giugno 1939, n. 1089 sulla tutela delle cose di interesse artistico e storico costituisce lo strumento normativo di base sulla protezione del nostro patrimonio culturale. In attesa di una riforma legislativa da tempo annunciata, questa legge costituisce ancora un valido strumento grazie a un’interpretazione evolutiva sviluppata dalla dottrina e dalla giurisprudenza per conformarne i contenuti al dettato dell’art. 9 della Costituzione, quello che riconosce alla tutela del patrimonio artistico e storico nazionale un valore primario e assoluto. Al centro del sistema è la figura del bene culturale concepito come un bene di interesse pubblico al quale compete uno statuto giuridico privilegiato, atto a garantire che le esigenze di conservazione e valorizzazione prevalgano nell’inevitabile conflitto con gli interessi economici. Il volume offre una trattazione organica e completa di questa complessa disciplina, una disciplina che ha una vastissima incidenza nella realtà economica-sociale (dagli usi del territorio al commercio e l’esportazione, alla ricerca archeologica). Il tentativo è quello di rendere la materia accessibile anche al non giurista, a chiunque si interessi ai problemi di gestione del patrimonio culturale e voglia approfondirne gli aspetti giuridico-amministrativi. 

Brogi, Marina (a cura di)

Archivisti davanti al presente : tra problemi di tutela e di valorizzazione : atti della II e III giornata di studio dell’Associazione nazionale archivistica italiana (ANAI) Sezione regionale toscana : Firenze, 15 dicembre 1989 : Pisa, 14 dicembre 1990 / a cura di Marina Brogi. – Milano : Giunta Regionale Toscana : Bibliografica, 1992

I temi trattati nelle due giornate di studio, di cui vengono qui pubblicati gli atti, sul ruolo svolto dalle Sovrintendenze archivistiche, soprattutto nei riguardi degli archivi non statali da vigilare.

Carucci, Paola

Le fonti archivistiche : ordinamento e conservazione / Paola Carucci. – Roma : La nuova Italia, 1983

Mentre la gestione dei grandi archivi è impostata da molti anni in maniera strettamente professionale, con attribuzioni, competenze e personale stabiliti anche in via legislativa, le fonti archivistiche, sulle quali peraltro lo Stato esercita una vigilanza, subiscono spesso vicissitudini diverse, legate alle sorti degli enti pubblici o privati da cui dipendono. Eppure la loro importanza, ai fini della ricostruzione delle vicende storiche, politiche, sociali ed economiche del nostro Paese, è indubbia: basti pensare, ad esempio, agli archivi di banche, partiti politici, sindacati. Questo libro propone agli archivisti, spesso non dotati di una specifica preparazione, un percorso professionale realmente adeguato alle necessità gestionali dei vari tipi di archivio, presentato in modo semplice, chiaro, corretto. 

Cecconi, Massimo (a cura di)

Biblioteche e autonomie locali : problemi e prospettive dopo la legge 142 / a cura di Massimo Cecconi. – 

Milano : Editrice Bibliografica, 1991

Comuni e Province sono attualmente impegnati a dare pratica attuazione alla nuova legge sull’ordinamento delle autonomie locali. In particolare, la legge 142 del 1990 sembra offrire maggiori possibilità di autonomia per alcuni servizi e istituzioni di carattere sociale, quali le biblioteche, che potrebbero così essere gestiti secondo criteri più manageriali e meno burocratici, in qualche caso addiririttura in collaborazione con il privato. La trasformazione di questi servizi da semplici articolazioni interne dell’ente locale in “istituzioni”, “aziende speciali” o “società per azioni” offre agli amministratori e agli operatori delle biblioteche l’occasione di confrontarsi su nuovi sbocchi possibili nella gestione di queste fondamentali strutture. Il volume che trae origine da un convegno promosso dalla Provincia di Milano, affronta questi argomenti con lo scopo precipuo di fornire strumenti di lavoro a tutti coloro che sono interessati ad una maggiore efficacia e qualità dei servizi resi dalle biblioteche di pubblica lettura, anche attraverso l’istituto dell’autonomia e l’adozione di procedure e forme più funzionali di gestione.

Chiti, Mario P. (a cura di)

Beni culturali e comunità europea / a cura di Mario P. Chiti. – Milano : A. Giuffrè, 1994

Dalla premessa dell’autore: Il volume tratta una serie di saggi che coprono, da un lato, le principali problematiche della tutela, valorizzazione e circolazione dei beni culturali nei due ordinamenti; dall’altro, le nuove questioni poste dai recenti atti comunitari in tema di esportazione di beni culturali nei due ordinamenti; dall’altro le nuove questioni poste dai recenti atti comunitari in tema di esportazione di beni illecitamente usciti verso altri Stati membri. Dal primo punto di vista, emergono le molte similitudini tra la nuova normativa italiana e quella spagnola sui beni culturali, a partire dalle stesse previsioni costituzionali in materia; ciò consente di fondare un primo nucleo comune di principi ed istituti giuridici per l’incipiente diritto comune europeo, che almeno per una volta potrebbe essere influenzato decisamente dalle nostre culture giuridiche e da un approccio alla tematica culturale non solo di tipo mercantile. Dal secondo punto di vista, il confronto tra i diversi relatori di un incontro tenutosi all’Università di Firenze, ha manifestato un approccio e una lettura degli atti comunitari e delle previsioni in tema di cultura contenute nel Trattato di Maastricht straordinariamente omogenei. Pur rimanendo dubbioso sulla reale configurabilità del “retaggio culturale comune” europeo di cui parla l’art. 128 del Trattato di Maastricht, sono però altrettanto convinto che studi come quelli raccolti in questo volume possono contribuire alla creazione di una nuova cultura europea.

Dalle Nogare, Lilli (a cura di)

La nuova legge per le biblioteche e gli archivi storici : atti del convegno “La nuova legge regionale per le biblioteche e gli archivi storici”, Milano, 21 marzo 1986 / a cura di Lilli Dalle Nogare. – Milano : Editrice Bibliografica, 1986

La nuova legge regionale della Lombardia per le biblioteche e gli archivi storici (LR. 81/85) rappresenta un organico modello di regolamentazione della materia e una proposta di indirizzo di sviluppo del settore dei beni librari e documentari. Il testo ripropone il testo integrale della legge illustrato e commentato da amministratori ed esperti intervenuti in occasione della sua presentazione pubblica a Milano, il 21 marzo 1986. L’indice analitico delle voci citate nella legge ne completa la funzione di agile strumento di consultazione e di lavoro per i bibliotecari e gli amministratori dei numerosi enti locali impegnati nella sua applicazione in Lombardia. Ma il volume si propone anche come occasione di confronto per quanti – amministratori, funzionari, bibliotecari – sono attualmente impegnati nelle altre regioni a ridefinire e aggiornare le norme che regolano questo delicato settore della cultura.

Guiati, Sara (a cura di)

I regolamenti d’archivio / a cura di Sara Guiati. – San Miniato : Archilab, 1999

In questo volume sono stati raccolti alcuni esempi di regolamenti di archivi comunali, provinciali, regionali e universitari, nonché il Regolamento recante norme per la gestione del protocollo informatico da parte delle amministrazioni pubbliche, emanato dall’AIPA con l’intento di proporre modelli e strumenti utili a tutti coloro che operano concretamente presso gli archivi correnti, storici e gli uffici protocollo, oltre che nel settore dei beni culturali (bibliotecari e archivisti). I regolamenti archivistici, spesso assenti dagli ordinamenti comunali, considerati letteratura grigia di scarsa diffusione e circolazione, vengono qui proposti in una chiave più moderna e attuale con annotazioni dei curatori e in una prospettiva aperta alle nuove problematiche di gestione degli archivi.

Lodolini, Elio
Organizzazione  e legislazione archivistica italiana : storia, normativa, prassi / Elio Lodolini. – Bologna : Patron, 1998

Questo libro è unico del suo genere : esso affronta il tema della legislazione archivistica italiana sia sotto l’aspetto storico, sia sotto quello del diritto vigente, accompagnandolo con notizie sull’organizzazione di un’Amministrazione, quella archivistica o “per i beni archivistici”, cui fanno capo, direttamente od indirettamente e con pochissime eccezioni (anch’esse dipendenti da provvedimenti legislativi ed esaminate in questo libro), tutti gli archivi esistenti in Italia, sia dello Stato che di enti pubblici e di privati. E’ altresì indicata la prassi dell’azione amministrativa, che ha talvolta superato le stesse norme di diritto positivo. Sono partitamente esaminate sia le singole istituzioni (Amministrazione archivistica centrale, Organi consultivi, Archivi di Stato, Soprintendenze archivistiche, Scuole di archivistica) sia i singoli istituti cui le norme si riferiscono: ordinamento, inventariazione, selezione, versamento, scarto, consultabilità, autenticità, demanialità, rivendicazione, prelazione, espropriazione di archivi, sorveglianza sugli archivi delle Amministrazioni statali, vigilanza sugli archivi delle Regioni, delle Province dei Comuni, degli enti pubblici non territoriali, delle persone fisiche e giuridiche private, nonché la normativa fiscale sugli archivi provati ed i rapporti con gli archivi ecclesiastici. 

Legislazione …

Legislazione e politica bibliotecaria

In: Rapporto sulle biblioteche italiane 2004 / a cura di Vittorio Ponzani. – Roma : AIB, 2004. – p. 11-37

In un Paese in cui si lamenta la scarsa attenzione del legislatore nei confronti del mondo delle biblioteche, nell’ultimo periodo della nostra storia recente, ci sono state molte innovazioni in materia di legislazione dei beni culturali. Bisogna risalire agli anni mitici delle “leggi Bottai”, quando nel giro di tre anni vennero emanate alcune fra le più importanti leggi di settore (dalla legge di tutela a quella del deposito obbligatorio, dalla legge sul diritto d’autore all’istituzione dell’Istituto per la patologia del libro, dal nuovo regolamento per il prestito alla legge istitutiva di una biblioteca per ogni comune capoluogo di Provincia), solo nel 2004 si è avuto una rapida e convulsa emanazione dei provvedimenti relativi alla riorganizzazione del Ministero per i beni culturali, alla nuova legge sul deposito legale e infine al regolamento di organizzazione del Ministero che si può affermare che siamo davanti a un nuovo scenario normativo.

Mansi, Antonio

La tutela dei beni culturali / Antonio Mansi. – Padova : CEDAM, 1998

In questo volume Antonio Mansi con un rapido excursus storico ha messo in luce le caratteristiche principali delle leggi di tutela, gli istituti fondamentali e i meccanismi con cui esse operano, i rapporti con la Chiesa, con le Regioni e i Comuni, con gli Stati membri dell’Unione europea; capitoli a parte sono dedicati ai beni archeologici e agli aspetti sanzionatori; il tutto con un vasto e organico esame della giurisprudenza più recente e della dottrina. 

Maresca Compagna, Adelaide (a cura di)

Gestione e valorizzazione dei beni culturali nella legislazione regionale / a cura di Adelaide Maresca Compagna ; introduzione di Velia Rizza ; scritti di Michele Cordaro ... [et al.]. - Roma : Istituto poligrafico e Zecca dello stato, stampa 1998

Il volume curato dall’Ufficio Studi ripercorre, attraverso l’esame delle principali leggi emanate dal 1972 ad oggi, gli indirizzi della politica regionale in materia culturale. Gestione di musei, biblioteche, archivi storici di enti locali o d’interesse locale, catalogo, restauro e valorizzazione del patrimonio archeologico, architettonico e storico-artistico, formazione degli addetti e organizzazione degli uffici, promozione di attività e sostegno a istituzioni culturali, procedure di programmazione degli interventi, rapporti con comuni e province costituiscono l’oggetto della produzione legislativa delle Regioni italiane. Regioni per le quali, ribadita la funzione statale della tutela, viene confermato nel processo di decentramento in atto, con il conferimento prevalente di funzioni amministrative a comuni e altri enti locali, un ruolo essenziale di indirizzo e di coordinamento, in concorso con lo Stato o in forma autonoma, comunque in una logica di “concertazione” delle strategie d’intervento sul territorio e di condivisione di metodi e criteri di azione.

Morlicchio, Vincenzo

Legislazione bibliotecaria : facoltà universitarie e biblioteche pubbliche statali / Vincenzo Morlicchio. – Napoli : Società editrice napoletana, 1977

Si tratta della  prima opera in materia di legislazione bibliotecaria, tratta della carriera direttiva dei bibliotecari , degli aiuto-bibliotecari, della carriera esecutiva, dei concorsi e promozione e degli altri argomenti inerenti.

Rossari, Augusto – Togni, Roberto (a cura di)

Verso una gestione dei beni culturali come servizio pubblico : attività legislativa e dibattito culturale dallo stato unitario alle regioni (1860-1977) / a cura di Augusto Rossari e Roberto Togni. -  Milano : Garzanti, 1978

La conservazione e la gestione dei beni culturali e ambientali è soggetta in Italia a un continuo processo di trasformazione in relazione ai mutamenti più generali di carattere economico, sociale e politico che investono tutto il paese. Questo volume si è proposto di analizzare nella sua dimensione storica il settore della tutela per cercare di coglierne le origini, le linee principali di sviluppo e le possibilità di cambiamento. L’analisi inizia dagli anni di formazione dello stato unitario, periodo in cui si viene delineando la fisionomia della struttura amministrativa dei beni culturali così come si presenta ancora oggi e prosegue esaminando le modifiche e il consolidamento di questa struttura durante il ventennio fascista ed il dopoguerra. Questo itinerario storico, che si conclude con il periodo di formazione delle regioni, ha fornito il sostegno critico per il lavoro di analisi e di confronto delle legislazioni regionali. L’obiettivo è quello di contribuire a formare la base conoscitiva indispensabile per la formulazione e la discussione di una linea di sviluppo coerente della legislazione, in vista della riforma del settore nel 1979. Riforma che dovrà proporsi di trasformare i beni culturali ed ambientali da “corpi separati” in oggetti conosciuti ed utilizzati dalla comunità nella vita quotidiana, in strumenti attivi della partecipazione sociale, in “servizi collettivi”.

Traniello, Paolo

Legislazione delle biblioteche in Italia / Paolo Traniello. – Roma : Carocci, 1999

La conoscenza del complesso quadro normativo relativo alle biblioteche in Italia costituisce una condizione imprendiscindibile per operare efficacemente in questo settore, non solo dal punto di vista della corretta gestione degli istituti, ma anche per adeguati interventi amministrativi ed eventuali proposte di riforma. Si tratta di un quadro conoscitivo che presenta una duplice dimensione: da una parte, quella più direttamente attinente al piano normativo e alla sua interpretazione; dall’altra, l’esame degli effetti che la legislazione in vigore esercita sulla concreta configurazione dei diversi tipi di biblioteche, sui modi del loro funzionamento e sui condizionamenti a cui soggiacciono. Mentre il primo di questi due aspetti concerne il campo delle scienze giuridiche, in particolare quello del diritto pubblico, il secondo rientra invece nel dominio biblioteconomico, in quanto intende accompagnare costantemente l’esposizione della realtà istituzionale con una valutazione critica sostenuta dalla considerazione delle finalità generali del sistema biblioteca e di quelle specifiche di ciascun tipo di istituto.

Vaccaro, Wanda (a cura di)

Beni e attivita' culturali nell'evoluzione del sistema giuridico : la legge 1089/1939 : dottrina, giurisprudenza, legislazione a confronto / a cura di Wanda Vaccaro Giancotti ; presentazione di Raffaele Tamiozzo. - Roma : Istituto poligrafico e Zecca dello Stato, stampa 1998

Questo volume rappresenta una panoramica delle questioni più dibattute in ordine al regime dei beni culturali sin dagli anni immediatamente successivi alla approvazione della prima legge organica di tutela. Il testo è diviso in tre parti, l’ultima delle quali è a sua volta ripartita in tre sezioni. Introduzioni per ciascun capitolo costituiscono una guida utile ed esaustiva nella lettura del volume. L’autore nella prima parte dell’opera, attraverso un esame accurato delle situazioni giuridiche previste nella disciplina del 1939, illustra il pensiero della dottrina nelle varie fasi evolutive. Gli orientamenti giuriprudenziali costituiscono, invece, il tema del secondo capitolo che raccoglie sistematicamente l’insieme delle pronunce di ogni ordine e grado sull’argomento oggetto di trattazione. Il testo non si limita all’esposizione delle massime ma spesso mette a confronto i vari indirizzi dottrinali e giurisprundenziali, evidenziando la diversità di alcune linee interpretative. L’ultimo capitolo è particolarmente significativo poiché traccia organicamente il percorso storico compiuto dal legislatore nel corso degli anni, dalle prime iniziative di riforma della legge del 1939 all’attuazione delle modifiche che rappresentano il coronamento di un lungo percorso segnato da non poche difficoltà. L’opera termina con un’appendice che illustra la legge 1° giugno 1939, n. 1089 attraverso le integrazioni e sostituzioni intervenute nel corso degli anni.

 Articoli di riviste:

Agostini, Nerio

Cosa cambia per il bibliotecario di ente locale / di Nerio Agostini

In: “Biblioteche oggi”, 20 (2002), n. 2, p. 28-36

Il quadro normativo, nel decennio di fine secolo, ha avuto una trasformazione talmente accellerata da mettere in seria difficoltà gli enti locali, con una promulgazione alluvionale di leggi e decreti tra di loro concatenati. Questo cambiamento ha fortemente coinvolto il dipendente pubblico, con il passaggio dello status del dipendente pubblico a quello di “diritto privato” con i nuovi contratti del CCNL  e il NOP, che si sono intrecciati con il Testo unico del 2000 e d.lgs. 165/2001 portando a parecchi elementi innovativi: riduzioni, modifiche, riconoscimenti dei profili professionali, nuove forme di lavoro, valutazione individuale, meritocrazie, formazione permanente, nuove modalità di percorso retributivo e di carriera portando a una nuova ridefinizione di alcuni profili professionali quali quello del bibliotecario.

Agostini, Nerio

Nuove tipologie di gestione / di Nerio Agostini

In: “Biblioteche oggi”, 18 (2000), n. 3, p. 10-19

L’articolo è centrato sul cambiamento del quadro di riferimento legislativo per i servizi e il personale nelle biblioteche di ente locale.

Commissione (a cura di) …

Speciale : deposito legale / a cura della Commissione legale Biblioteche e servizi nazionali

1. Aspettando il regolamento / Commissione nazionale biblioteche e servizi nazionali

In: “AIB notizie”, 16 (2004), n. 6, p. I-II

La riforma della legislazione sul deposito obbligatorio, risalente al 1939, veniva invocata dai bibliotecari italiani già a partire dal dopoguerra, ma con la recente approvazione della legge 106/2004 ha lasciato spazio però ad ampi margini di delusione…

2. Il difficile percorso della nuova legge sul deposito legale / Anna Maria Mandillo

In: “AIB notizie”, 16 (2004), n. 6, p. III-IV

Con la legge 106 del 15 aprile 2004 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 27 aprile sono state rinnovate le disposizioni sul deposito legale, dopo 65 anni di vigenza della precedente normativa. Questa legge ha posto fine ad una lunga attesa del mondo bibliotecario, che ha molte volte richiesto, in un arco di tempo di circa quaranta anni, agli amministratori ed alle forze politiche l’elaborazione di una nuova normativa che consentisse il rinnovamento della legge n. 374 del 1939, modificata in parte dal decreto luogotenenziale n. 660 del 1945.

3. Legge 15 aprile 2004, n. 106 : norme relative al deposito legale dei documenti di interesse culturale destinati all’uso pubblico : pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 98 del 27 aprile 2004

In: “AIB notizie”, 16 (2004), n. 6, p. V

Si tratta dell’elenco delle norme sopracitate pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 98 del 27 aprile 2004.

4. La riforma del deposito legale e l’archivio regionale della produzione editoriale / Rosaria Campioni

In: “AIB notizie”, 16 (2004), n. 6, p. IX-X

La necessità della riforma della legge sul diritto di stampa vigente in Italia era avvertita da diversi decenni e ribadita da generazioni di bibliotecari nelle loro pubblicazioni, per quanto riguarda i punti salienti come assicurare la conservazione di tutto il patrimonio librario stampato in Italia in relazione ai problemi come ottenere la completa e tempestiva consegna degli esemplari d’obbligo e la conservazione dei materiali pur in presenza con l’obbligo della comunicazione in lettura e del prestito.  

5. Nuova legge sul deposito legale e documenti digitali : documento di lavoro preparato dal gruppo AIB biblioteche digitali : versione del 1 giugno 2004

In: “AIB notizie”, 16 (2004) n. 6, p. X-XII

I documenti in formato digitale, con la legge 106/2004, diventano oggetto di deposito e con l’harvesting cioè la raccolta delle pagine Web effettuata tramite un software denominato  “crawler” trova la modalità più efficiente e sostenibile di deposito. La Carta sulla conservazione dell’eredità culturale digitale, recentemente adottata dalla Conferenza Generale dell’Unesco, ha posto i documenti in formato digitale sullo stesso piano di quelli in formati o su supporti tradizionali, affermando l’esigenza di conservarli accessibili nel tempo e individuando il deposito legale o volontario dei documenti digitali in istituzioni pubbliche, come le biblioteche.

6. Il deposito legale dei documenti sonori e audiovisivi / Marzia Miele

In: “AIB notizie”, 16 (2004), n. 6, p. XII-XIII

La legge 106 del 15 aprile 2004, ha reso obbligatorio il deposito legale i documenti sonori e audiovisivi elencandoli in modo chiaro. La Discoteca di Stato, fino ad oggi, ha avuto una sorta di diritto di copia limitato, richiedendo la consegna delle registrazioni sonore ritenute d’interesse culturale, mentre gli audiovisivi erano privi di qualsiasi tutela legislativa che ne garantisse la conservazione. 

7. Il deposito legale presso la cineteca nazionale / Paola Castagna

In: “AIB notizie”, 16 (2004), n. 6, p. XIV

Il deposito legale di film presso la Cineteca nazionale ha ottenuto determinazione con la legge 20 dicembre 1949 n. 958. Con l’art. 33 di tale legge si prevedeva l’obbligo per i produttori italiani di depositare copia dei film di lungometraggio e d’attualità ammessi alle provvidenze di legge, da loro prodotti o co-prodotti nella Cineteca nazionale, presso il Centro sperimentale di cinematografia. Attualmente si stima il patrimonio filmico della Cineteca nazionale in circa 55.900 elementi e di 46.000 titoli (a dicembre 2003). Con il nuovo decreto legislativo 22 gennaio 2004, che riforma la disciplina in materia di attività cinematografiche, prevede alcune modifiche riguardo ai materiali da consegnare alla Cineteca nazionale ma ad oggi, nessun regolamento attuativo è stato ancora concordato con la Direzione generale dello spettacolo. 

8. Il nuovo regime di deposito legale presso la biblioteca centrale del CNR / Enzo Casolino

In: “AIB notizie”, 16 (2004), n. 6, p. XIV-XV

Il deposito legale delle pubblicazioni presso il Consiglio nazionale delle ricerche, trova origine nella disposizione di legge (art. 1 del R.D.L. 31 marzo 1927, n. 638) che attribuiva al CNR il compito di redigere la Bibliografia scientifica italiana. Al fine di documentare e valorizzare la produzione scientifica nazionale, veniva quindi stabilito l’obbligo per i tipografi di depositare presso il CNR tutte le pubblicazioni monografiche e periodiche relative alla scienza e alla tecnica stampate in Italia. Successivamente sono state introdotte nuove regolamentazioni, nel 1945, nel 1987, nel 1999 e nel 2003, la quale abroga la precedente e stabilisce che i soggetti obbligati sono tenuti ad inviare alla biblioteca centrale del consiglio nazionale delle ricerche una copia dei documenti, dalla stessa richiesti, anche in forma cumulativa e strettamente inerenti alle aree della scienza e della tecnica. Questa norma risulta più confacente rispetto al passato per la formula del deposito legale su richiesta consentendo una selezione preventiva della produzione documentaria da richiedere, restando sempre nelle aree delle scienze sociali ed umane.

De Pasquale, Andrea

I beni librari e la legge Merloni / di Andrea Pasquale

In: “Bollettino AIB”, 42 (2002), n. 3, p. 281-289 

The coming into force of the amendments to the decree identifying “those who carry out work of restoration and maintenance of the patrimony and decorated surface of the architectural heritage"”can be said to mark the conclusion of the new legislative corpus on the restoration of cultural patrimony in general and of library resources in particular. This iter begun in 1994 with the writing of the more general law with regard to public works. It is now possible to present an overall picture of the question in the light also of the first, difficult, application experiences. The way in which the restoration of library resources, included in the category of “goods of historical and artistic interest”, is dealt with – that is to say, with procedures identical to those of other public work, and also of other cultural resources of a distinctly different kind and approach (such as architectural resources) – does in fact represent on the one hand the final “liberation” of an activity that up to just a few years ago was confused with bookbinding and had exclusively artisan characteristics. However, due to the forced nature of the law, it has also produced a tumult  of questions of pratical management that have yet in certain cases to be solved. The ministerial decree no. 294/2000, with its amendments, has basically defined the formative procedure for restorers and assistant restorers. It identifies state schools with high Ministerial training levels for cultural heritage and activities and universities with degree courses in the preserving and restoration of the historical-artistic patrimony as the preferred bodies for training assistant restorers, while it does not identify particular skills for restoration personnel. In fact the terms restorer or assistant restorer of cultural resources cover all the professional skills, whatever they may be, without acknowledging that is rare indeed that a restorer is trained in all aspects of the techniques and methodologies of the restoration of different materials. It would rather be opportune to link the skills required for the personel with the nature of the work to be done, so making an ulterior step towards the recognition of restoration as a specialized activity, and thus also guaranteeing that companies with unskilled personnel cannot take on job that they are not in a position to carry out.

De Pasquale, Federica

Biblioteche, bibliotecari e regolamenti: il Regolamento del 1885 nel giudizio degli addetti ai lavori / di Federica de Pasquale

In: “Bollettino AIB”, 42 (2002), n. 2, n. 167-184

The history of Italian government libraries has been marked by the series of legislative provisions that, starting from the Unity of Italy, have regulated their operation. The first provision in library matters dates to 1869, by Minister Bargoni. After the establishment of the National Library of Rome, in June 1875, Minister Bonghi issued a new series of regulations on libraries (Organic regulations for the government libraries of the Kingdom), which, although representing an important effort at rationalizing the existing government libraries, did not however manage to establish a clear plan for the national library system. Not even ten years later, in 1885, Minister Michele Coppino approved the new organic regulations for the government libraries of the Kingdom with the royal decree of 28 October 1885, no. 3464. The new organic regulations were born at a time when the State was involved in identifying the deficiencies and defects of the government libraries of the Kingdom, in what way the librarians had received and implemented the disposition of the regulations then in force and what amendments they considered opportune to bring to them. The regulations appeared punctual and meticolous in dictating the norms that were to control the service and pescribed similarly meticolous rules regarding the administrative functions. On the morrow of Italian unification the national library scene was characterized by the presence of a number of government libraries and libraries of national bodies that did not interact with one another and were still without the instruments and means necessary for providing an adequate response to the requests of their public. Although mainly addressed to government libraries, the Organic regulations for government libraries, issued by Ruggero Bonghi in 1876, also considered municipal and provincial libraries in some of their provisions, while still remaining extremely distant from the creation of an organic national library system. Even the subsequent library regulations, of 1885, the work of Minister Coppino, did not intervene on the entire national library system, but only addressed the government libraries, with the exclusive aim of administratively arranging and organizing them. The chief defect of the new regulations was immediately identified by those in charge of the libraries in their meticulousness, which effectively annulled their decisional capacity and rendered the implementation of all the functions extremely burdensome for the employees. An important aspect of the new regulation was the attention paid not only to library matters, but also to the more typically administrative and accounting aspects, the matter of control and patrimonial responsibility and to the professional skill of the employees.

Gamba, Claudio

Professione intellettuali, riforme, competitività : verso un faticoso rinnovamento legislativo / Claudio Gamba

In: “AIB notizie”, 17 (2005), n. 3-4, p. 7-8

Il decreto legge n. 35 dell’undici marzo scorso, il cosiddetto decreto sulla competitività, contiene alcune norme che cambiano le prospettive sul riconoscimento delle professioni intellettuali, che procede con qualche passo in avanti ma purtroppo ancora con molte incertezze ed incognite.

Ferruzzi, Ferruccio

La nuova legge sull’area professionale per i tecnici dei beni culturali / Ferruccio Ferruzzi

In: “AIB notizie”, 16 (2004), n. 3, p. 26-27

La recente legge n. 229 del 23 luglio 2003 (Legge di semplificazione 2001), pubblicata sulla G.U. n. 196 del 25 agosto 2003, ha formalmente attribuito al personale tecnico-scientifico dei Beni culturali la distinta disciplina o area contrattuale istituita dalla legge n. 59 del 1997 “Bassanini” per i dipendenti pubblici che svolgono compiti “implicanti iscrizione ad albi (professionisti) oppure tecnico scientifici e di ricerca”.

Lorusso, Salvatore – De Leo, Franca

La tutela dei beni culturali : il problema dei furti / Salvatore Lorusso, Franca De Leo

In: “Accademie e Biblioteche d’Italia”, 63 (1995), n. 1, p. 19-26

La problematica concernente i furti di beni di carattere storico-artistico è fra le più gravi e difficili da risolvere a livello sia nazionale che internazionale, tanto che, guardando all’Europa, le opere sottratte illegalmente durante la seconda guerra mondiale non sono ancora state restituite, mentre sotto il profilo della normativa, la legislazione europea appare tuttora molto dismogenea. Quanto al problema della libera circolazione delle opere d’arte in ambito CEE, agli inizi del 1993 sono stati emanati provvedimenti legislativi atti a fronteggiare una situazione preoccupante soprattutto per Paesi come il nostro, così ricco di testimonianze artistiche del passato. 

Lorusso, Salvatore – D’Ambrosi, Roberta – Cogo, Giampaolo

Definizione e natura giuridica dei beni culturali ed ambientali / [Salvatore Lorusso, Roberta D’Ambrosi, Giampaolo Cogo]

In: “Accademie e biblioteche d’Italia”, 64 (1996), n. 4, p. 39-48

Nell’articolo, che tratta la questione della natura giuridica dei beni culturali, si sottolinea che la rilevanza giuridica di tali beni non è in rapporto al loro regime di appartenenza, bensì alla funzione che essi svolgono: funzione che è unitaria, come unitaria è la potestà statale di fondo, ossia la potestà di tutela e valorizzazione. 

Finalizzato alla trattazione di questo tema è l’approfondimento della questione relativa alla definizione e nozione di bene culturale, nozione che viene intesa in maniera ampia e unitaria sì da comprendere qualsiasi bene che costituisca testimonianza materiale di civiltà o strumento di civilizzazione.

Tarantello, Letizia

Linee guida per i servizi bibliotecari per ragazzi / di Letizia Tarantello

In: “Sfoglialibro”, 2004, suppl. n. 10, p. 3-7

Nel recente congresso IFLA di Buenos Aires sono stati approfonditi i contenuti del documento pubblicato nel 2003, le nuove linee guida per i servizi bibliotecari per ragazzi, in inglese, al termine di un lungo lavoro di confronto e riflessioni, elaborazioni e discussioni. Le precedenti linee guida per ragazzi furono pubblicate nel 1991 con la cura di Adele Fasick. E’ un documento sintetico e incisivo che è pubblicato in tutti i paesi e in tutte le lingue per iniziativa delle associazioni bibliotecarie nazionali. Le LG2003 si basano sul servizio bibliotecario pubblico e il riferimento esssenziale è ad alcuni documenti sul servizio bibliotecario pubblico in tutto il mondo, pubblicati dopo il 1991: il Manifesto IFLA/UNESCO sulle biblioteche pubbliche, 1994, le linee guida IFLA/UNESCO per lo sviluppo del servizio pubblico locale, 2001, lelinee guida per i servizi bibliotecari per giovani adulti, 1997 quindi le LG 2003 sono un loro completamento.

*Comprende i documenti che riguardano la normativa sulle figure professionali operanti nelle biblioteche, ma anche quelle più recenti concernenti la legislazione italiana e lombarda su biblioteche e beni culturali.
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